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DOP VOR dai 


Do ,Cmghmos 


la propon- 
gono. Ciò è così evidente, che. non. sa- 
premmo davvero come potesse dar luogo 
ad opposizioni e contrasti. 


Yiolata da, quelli stessi che. ora 


Firenze, 6 maggio 


_——————_—m———TTtTE <É<P€EWTDSS 


LE DISCUSSIONI 
DEL COMITATO PRIVATO 
La Camera de’ deputati ha udite ieri le 


spiegazioni date, dall'on. Asproni in ap- 
poggio d'una sua proposta. la quale non 


1 FATTI DI PARIGI 


Si legge nel Journal Officiel di Parigi del 
1°, corrente ; à 


Ai cittadini membri della Commissione esecutiva. 


dotta amor. è di certo diretta migliorareil-Comitato Cittadini, 

RAGNO for. privato. È de l'onore di. accusarvi ricevuta dali ortite col 
malattia Ole X . | quale 1 incaricate provvisoriamente delle fan- 

nico a fondo Con questa proposta, il deputato Asproni, { zioni di delegato IIa EURO.” ” 

n la di vorrebbe estendere al Comitato.private.la.{' Accetto questa difficili fahzioni, ma ho bisogno 

leper — disposizione ‘dell'articolo 55' dello Statutò, del vosto più assoltito e completo  contorso per 


non soccombere sotto il peso delle circostanze: 
Salate 6 fraternità. ; 
Parigi, il'30 ‘aprile 1871: 
Héolonnello del genio, Rosset. 


secondo, la quale le discussioni dei disegni 
di. legge si. debbono fare. articolo per. ar- 
tieolo. 

Se una proposta siffatta venisse adottata, 
bisognerebbe ‘tosto. sopprimere il Comitato 
privato, il quale® era stato creato proprio 
per sùporare quegli ostacoli alla sollecita 


Ordine. 


disamina delle leggi, che nelle prescritte 

formalità dello Statuto si riscontrano. per 

le pubbliche discussioni. : 
Il'Comitato privato non ha corrisposto 


alle comuni, previsi 


istuno Fconi 
(gati ie dI di lay 
queste costruzioni, a 

| “Egli prenderà g li ordini del delegato alla guerra 
per determitiare i luoghi dove saranno. costruite 
queste barricate ed il loro ‘armamento. ‘ 

Oltre ‘la secdhda cinta indicata più sopra 6 bar- 
ricate ‘© cittadelle sararino collocate al Trocadero, 
lallé ‘volline’Monfmartre ‘ed al’ Panthéòn. 

co-at ‘Queste cittadelle sarà stabilito 
sul terreno dal delegato alla'guerra tbSto che gli 
ingegneri incaricati di queste costruzioni saranno 
stati nominati! 3 al z 

Leggiamo nel. National : 

La destituzione del generale Cinseret è attri- 
buita a differenti cause ; noi riferiamo lé voci che 
corrono a questo riguardo: 

Si ‘pretende che il Dombrowski avrebbe con- 
cluso ieri una tregua di propria autorità. Il ge- 
nerale Cluseret si sarebbe vivamente offeso di 
questa deurpazione del 'su0 pole sarebbe sorta 

vera disputa fra i due generali. 
Lu Commissi he esecutiva avrebbe dato ragioria 
a Dombrowski 6 collò questo pretesto per revo- 
care @d arrestare il delegato allà guerra. 

Secondo un’altra versione, ìl generale Cluseret 
avrebbe promessò al generale Fabrive di chiedere 
alla Comune di ‘ottenere la liberazione dell’arcive- 
seovo 6 di parecchi altri ecclesiastici. La Comune 
avrebbe creduto scorgere in questo passo del géne- 
tale on tentativo di accordo col nemico. 

Infine fo sgombero del'fortò d'Issy ha viva- 
mente ‘indisposto la‘ Comune ‘contro ‘il generale 
Cluseret. nigi ava é 

Noi ‘non sappiamo ciò che vi è di fondato nelle 
voci che Gal Hilbriaino ‘sotto ogni riserva. Il Jour- 
nal officiel della Comune deve informarci su di ciò 
senza ritardo, 


ioni. per molle ragioni, 
che .ora torna vano.il:noverare, ma delle 
quiall'conviene pur ‘accennare la prima 
cho è una solennità. di discussione, che 
no fa una seconda. Camera, senza il freno 
salutare della pubblicità, degli stenografi, 
de” giornalisti, degli uditori, per cui dovun- 
qua, entri la, questione politica sì hanno 
dibattimenti. luoghi e. fastidiosi, e. quella 
disamina, che pareva doversi:fare pacata 
6 comé în famiglia, con ‘tutta libertà le 
senza ‘pretensigni di sorta, diventà quasi 
una prova generale. della pubblica: discus- 
sione. . 

= Ma almeno c’è ‘una piccola via’ aperta 
per uscir d’impiccio. Dopo aver discusso 
parecchi giorni, il. Comitato finisce per s9n- 
fire un po’ di ‘stanchezza e per persuadersi 
tornar inutile Il’ discuter articolo per arti- 
colo una, proposta di legge che sotto ogni 
aspetto ed-ir tutte le.sue. particolarità era 
già stata ‘esaminata: nella. discussione ge- 
nerale, ovvero ch'era così speciale 6 com- 
posta di. tanti articoli, che meglio ci, do- 
veva lavorar intorno e migliorarla lo. studio 
accurato della: Commissione; composta=di 
uominî forpìti "delle richieste cognizioni. 


fig) tedesco + È Boni sato 
ol. di comple» “Anche questa via il dep. Asproni.. vor- ul giornale - la, Commune apprezza in questo 
ialani rebbé chiudere al Comitato: Se la discus- modo la destituzione del. gen. Cluseret: 
pui” sine geo 00 ci oss Foto | i ep 
, ice ag co si 4 sa D 
finite vol. in® îl Comitato dersebta Lai pi alla = vare. Questo generale doveva riorganizzare tutto 
È pe rsa semo get neppure fn ri AARISAIA, HS tre MORIRE 
Î uno h È 
olo eri lesto caso sita opportuno’ ‘vincolarlo Egli è destituito, e di più, arrestato. 
g. Milans, nda la. “spa libertà di DS, i Ferie si arrestano tutti i generali che vergono 
# 4 aero ss fituiti 
itore; della Bi Quando si tratta di una legge sul.governo mot e IE: pri 
l'ifvevellini CO delle foreste 0 delle acque, perchè avreb- al Pony Cna del 4° il Siccle 
Si VII, 18% besi a niegar al Comitato la facoltà di |: AJO £ Hiro 7A 
M i missione. 1 a di fi- rsera, mentre l’aria rintronava per.il furioso 
ago at le Cily, nto, 1 È | ei TT 
o Spot brinda devio DOO | quartieri, cigno rasa in, nn. punto dal quel 
‘ principali’, prescindendo dalla” particola- | non, palevano, sfuggirei.gl'incidenti del, combatti- | 
y i arti mento che aveva luogo sotto i bastioni. 


feggiata disamina dog nutro È By 


\ ( r x ef Le. disposizioni dei combattenti erano, al prit- 
cent 3 così piccole e 3 e ‘cipio dell’azione, queste : i versagliesi occupavano 

lo pubbliche discussioni della: Camera, | una Nico ie Vago di Nei; RITA 

t che s’abbiano anche ad estender «al Comi- | Îers; ‘essi erano appoggiati dalle loro batterie del 


‘articolo. 53. dello, Statuto” invocato dal | 
le seduto pub- 


dep. Asproni riguarda solo. si ta dell 
ic von per career | FS 
tà 


atbuno avesse: qualcha dubbio, obbligo della ! 1 oh ee 
Camera sarebbe di fan oi i SR by ti nt sr Îe. darte ne 

del tutto confrar AT ela (chè il dopu- | Per rispondere è quest nove! Oltre hi ba- 
tato Asproni e. ‘Colesia risoluzione | costrairono pesi PATO, Miti dela stazione di 


| stioni, si contavan tazio 
‘ St-Olien, che © Rita delle granate sulle bètierio 
di Geanevilliers e di Colombes ; quella di Clithy, 


la destra del villaggio; infine, le batifrie di Le- 


dae be che l'articolo 55 dello Statuto non 
si ‘applicasat Comitato: E davvero perchè 
dora licarglisi ?.Il voto del. Comitato 


\ig D i “valloî: Champeret, 
non è. | I 0; è, un Avviso, pae PERÙ it sio adr rapa, Aeree è 
‘non-un- voto. ‘Dopo: di: impegnata l’azione, Leyallois, Coltreelle otte 
cè Ja Giunta @ dopo la Giunta la Camera “gs di Villiers @ la parte est del’villaggio di 
Ar LI Qui 4 DE uit: l i Ì 
Dovendo la Camera dar un, go, otarno wai ‘vegsagliosi volevano' oconpare ‘tutto Nenilly ; 
alla leggo .e, ammessa, approvarla 2 50FU | siccome l'attacco di casa in casa fa andare il lungo 
tinio segreto, S'inténde chie si a lé operazioni, essi si spinsero da Villiers su Le- 


vallois ‘e’nello stesso tempo un ‘attacco. vigoroso 


| discutere od almeno ‘aveva ltiogo'a Newilly, La colonna di destra; quella 


s ruooe crt 


a laggere gli articoli 


‘ino, per .uho,; ma pei layori ‘di prepara | she operava nel villaggio, si avanzava lentamente, 
-Zione: questa... prescrizione. - sover- l‘quellà di'sinistrà si avanzava più rapidamente. 


| Mentre i fuochi di pelottone alternavano coi 


O) 


: Gierdale ‘ Quotidiano 


Domenica, 7 Maggio 4874 


b 
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LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEYONO. - 


Tn Firenze, all’Ufficio del Giornale, vi 31 terre 
Tn Torino, ‘all'Ufficio iucetia ali A glitatei cl dale Finanze 0-19 


Nelle provincie; presso gli Uffici opa vii = : 
ussean, n° 51, ndra, Dali : 


A Parigi, STILARE Favas, Ra È 
Davies et Comp, Finch-Lan9, Cornhil A, =] 
ERI Strand.” È sò 3 West-Ead-Branoh, n°.] 
lettera ed‘i reclami devono essere inviati fi î sot 
rialza —.Non si restituiscono-i sisnoderiti.i Da ua Direzione cai 
er gli annunzi in 4,* pag. rivolgersi all’Uffici ian ste A 
di A. D. FergoNI, via @avour, 27 ed alle:Suconrenli ia Napoli Tel ea 
ein Roma, via della Maddalena, “ 0,47. Prezzo cent, ca 
Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente boni na 
Gli‘ abbonamenti che. si. prendonò per l'estero’ devotio pagarsi‘in 'oro.* 7 


fuochi delle mitragliatrici, tutte le ‘batterie tuona- 
vano con forza. Dal punto che ci serviva di osser- 
vazione, si vedevano il Monte-Valeriano circondato 
di fuoco; il castello di Bécon ed il Moulin-des- 
Couronnes' facévanò fuoco. ogni: secondo; la. sta- 
zione di Asnières tuonava meno e dietro ad essa 
la batteria di Colombes si faceva ndire otto volte.in 
Un’ ofa. 


! ‘Dalla-parte dei federati noi vediamo da lontano» 


i bastioni che lariciavano granate e.pallo su Cour- 
bevoie ‘e-la parte superiore di Neuilly; a destra, 
era la-batteria* della stazione St. Quen, davanti a 
hoi: quella di ‘Clichy. Le Ternes, Batignolles stessa 
ricevevano proiettili, alcuni dei quali esplodendo 
fecero divampare grandi incendi. 

In questo momento lo spettacolo era grandioso, 
Il cielo ‘era: tutto in fiamime; un denso fumo, ri- 
piegandosi in ‘spirali copriva 1’ orizzonte di una 
nera nube e sulla terra vi erano come: manipoli 
di fuoco. 

La'moschetteria. durava sempre, le detonazioni 
si riavvicinavano. Alle undici si distingueva me- 
glio:il rumore della facilata:che quello del cannone. 
Siamo partiti all’ una di mattina benchè la fuci- 
lata durasse sempre. Ci sarebbe difficile precisare 
il risultato dell'affare altrimenti che. dicendo; il 
rumore si è andato avvicinando a Parigi, 

Siamo ritornati quest’ opgi. da quella, parte. I 
colpi: di fucile’ si scambiavano sempre, dal fumo 


‘ch’essi: lasciavano nell’aria.e. dalla direzione di 


questo fumo* abbiamo potuto: fare le osservazioni 
‘seguenti : 

J federati ‘occupano Sablonville ‘e la, parte. est 
del villaggio di Levallois, i versagliesi occupano 
Villiers, ‘una parte. di Levalleis ‘e Courcelles. Il 
castello di -Béton aperse questa. sera: alle sei un 
faoco violentissimo sulla: parte nord..e nord-est di 
Qlichy. 5 

Il Times del 3 ha per dispaccio da Ver- 
sailles, 2. (sera): 


leri è avvenuta una Îerribile scena, Il villaggio 
di Clamart éra già in potere delle truppe, ma la 
stazione ferroviaria continuava ad essere occupata 
dagl'insorti. Questa stazione è uma posizione im- 
portante, perchè domina completamente il forte 
d'Issy. Jersera vennero dati ordini al''22° hatta- 
glione dei ‘cacciatori di attaccarla ed impadronit- 
sene. I cacciatori riuscirono a circondare comple- 
tamente la stazione. senza colpo ferire. Dopo di 
ciò essi si precipitarono dentro colle baionette in 
canna. Due battaglioni di guardie nazionali in- 
sorte ed una compagnia di franchi-tiratori si tro- 
vavano ‘dentro e presso la stazione. I soldati non 
diedéro ‘quartiere, @ la strage fu spaventevole. 
Vennero fatti soltanto 60 prigionieri ; si crede che 
nòn meno di 300 insorti sianò stati uccisi. T cac- 
ciatori adducono, per scusare questo eccidio, che 
la Toro ‘irritazione fa cagionata dall’avere trovato 
disertori della linea fra ‘gl’insorti. à 

Quasi alla stessa ora due battaglioni del 35° ed 
uno del 429, sotto gli ordini del generale Lama- 
riouze , ripresero il castello d’ Issy. Questo ca- 
stello era stato già preso dalle truppe domenica 
mattina} ma' durante le trattative di ieri gl'in- 
Sorti se ne erano impossessati nuovamente. AL 
loréhè i tre battaglioni si avvicinarono, essi tro- 
varono ‘una ostinata esistenza, ma riuscirono ad 
impadronirsene facendo 250 prigionieri. Essi si 
preparavano ariche ad attaccare una batteria si- 
tuata in un giardino fra il castello d’ Issy ed'il 
forte; ma gl’insorti, che avevano un gran numero 
di cannoni; incominciarono tosto è bombardare la 
stazione ferroviaria di Clamart ed il castello di 
Issy. In seguito a questo movimento che recava 
molto danno alle truppe, il maresciallo Mac-Mabon 
diede ordinè che tutte le batterie ch'erano dirette 
contro il Pont du Jonr facessero fuoco in modo da 
impedire alli guardia nazionale il suo tentativo 
contro la stazione ed il castello. Il gen. Faron 
fece avanzare il genio, ed'alle 9 egli fa în grado 
di antunziare al maresciallo che tutte le nuove 
posizioni erano ‘in istato di difesa. 


iii ici perio 
‘STRADE FERRATE DELLO STATO 


L 

Il ministro dei lavori pubblici ha presentato 
alla Camera dei, deputati la Relazione sull’an- 
damento dei lavori di costruzione delle ferro- 
vie ‘appartenenti allo. Stato : dal 4867 al PI 
marzo 4874. Riassumiamo le principali noti- 
zie che la medesima ci somministra; 

È noto ‘che sul finire del 1866, ad ecce- 
zione della linea da Bussoleno al confine fran- 
cese, tutte le ‘altre strade ferrate d’Italia si 
trovavano concesse. all’ industria privata, e lo 
Stato non possedeva linee ferroviarie proprie. 
Ed ora è inutile che ricordiamo; le cause per 
le quali dopo quel tempo molte strade ferrate 
ritornarono ‘illo Stato. A-noi basta il prendere 
atto di ciò che presentemente esiste. Ora dun- 
que spettano allo Stato non poche linee ferro- 
Viarie, parte în esercizio, ‘parle în costruzione 
od in. progetto, cioè le ferrovie Calabro-Sicule, 
Ja ferrovia Ligure, la linea da Bra a Savona, 
colla diramazione da Cairo ad Acqui, le ferto- 
vie Massa-Pisa ‘é Pisa-Lucca-Firenze, e final- 
‘mente la linea Asciano-Grosseto, di cui il costo 


‘deve ‘ini un avvenire assai remoto essergli rim- 


borsato! dalla’ Società delle Romane. 

Il traforo delle: Alpi fra Bardonnéché e Mo- 
dane' si compie pure a spose della pubblica 
finanza, a carico della quale si èrano pure in- 
trapresi ed in parte, eseguiti.i layori della fer- 
rovia; Bussoleno-Bardonnéche , ora. compresa 
nella concessione della Società. dell’ Alta, Italia 
alla quale è stata ceduta alle condizioni pat 


} 
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| Ma quella linea era stata, decretata in base a 


tuite nelle convenzioni, 4 gennaio 1869 e 11 
luglio:1874, 

Il.complessivo. sviluppo delle linee spettanti 
allo Stato ascende a chilometri 4,946 e metri 
648. Di questa.rete poi, le ferrovie in costru- 
Tione, in corso. d'appalto od in progetto, co- 
stituiscono. assai. più della, metà della totale 
Sua:lunghezza, è quindi. non vha dubbio che 
le. opere ferroviarie, .che, si, costruiscono per 
conto..dello Stato; sono per Ja. mole, per la 
estensione e la difficoltà dei lavori, le. più im- 
portanti. che. ora.in Italia. si, eseguiscano. 

La Relazione che ora, venne presentata, alla 
Camera ha per oggetto. di esporre in tutti i 
suoi particolari e col necessario corredo di. cifre 
e.di documenti, ciò che dal governo fu ope- 
rato. dal 1867 in poi per la, costruzione delle 
ferrovie. sulle, quali. gli spetta una diretta ed 
immediata ‘ingerenza. 

Ci sembrano notevoli: le. seguenti. parole della 
Relazione : i 


Non sono in questo periodo di tempo mancati 
i réclami ‘e le lagnarizeg sul lento: progresso déi 
lavori; ‘è i ricorsi è Iè' rimostranze‘ sui tracciati. 
adottati, e sul modo col quale si eseguivano ale 
cune opere; come pure non poche difficoltà tecni- 
sed sono presentate, e sono sorte gravi contre- 
versie i"colle imprese costruttrici, che 
hanno ice ri fl regolare pî 
delle costruzioni. Di tutte queste contrarie circo- 
stanze è d’uopo tener conto per portare un retto 
ed'imparziale giudizio. sull'operato. del governo e 
dei suoi ingegneri; ma: quand’anche si. volesse 


lometri, che si estende da Genova a Chiavari, © 
notesoli ambidue pet il iiumetò delle ‘gallerie 
(68), della complessiva" lunghezza ‘di ‘metri 22 
mila è 800 circa, «e. por "importanza. dell 
altre. opere d’arte che in, essì s'incontrano. Dot 
‘(La linea di.Ponente sarà fra pochi mesi.ul- 
timata, ed essendo-stato già da un anno po- 
stoin. esercizio anche il: breve. tronco.dî 7 chi- 
lometri circa da Chiavari a Sestri Levante, negli 
ultimi mesi del f871"Tà locombtiva potrti cor- 
rere senza interruzione da Sestri al confine 
francese (chilometri 204) e Genova ‘e la réte 
italiana’ si troveranno ' direttamente congiunte 
colla rete ferroviaria‘ del mezzogiornò. della 
Francia, quasi nello stesso tempo in’ cui &i 
aprirà al: nostro commercio. il traforo del Ce- 
DIsIO, 

Non: così presto: potrà. farsi sparire la 
di.4 chilometri, che“atitora diete noe 
di Levante fra Sesti e la Spezia. E:qui giova 
riprodurre testualmente la relazione 


La-natura. durissima dell'arenaria compatta e 
delle altre:roccie che, s'incontrano nelle fillane 
del Mipaca s di Biassa rendono assai lento il pro- 
gresso dei lavori; e-non è possibile nemmeno di 
accelerdrib: coll’aprire ‘dei: pozzi por: aumentare il. 
numero. dei printi di attacco. In.'uno degli attac- 
chi della galleria. del. Mesco gli scavi. in' piccola 
sezione si fanno coll’aiuto della macchina Girard; 
ma i risultati ché se ne sono finora. oltennti non 
sono tali da incoraggi ‘estenderne l’applica- 
zione nello scavo di-roccie di molta durezza. Però 
il signor Girard ha.di recente:intredotto nella sua 
macchina alcune modificazioni, per le quali sarà 
dato farla lavorare coll’operà di una macchina a 
va; ore, di cui la forza verrà trasmessa alla per- 
pasto ‘uma corda metallica, secondo il si- 
s F inamico., ossia, delle. trasmisgi 
sati diaz aula, dalle. [rnnpaingioni. 3 

Ne sàrà fafto in breve un esperimento @ ove 
questo riesca soddisfacente, rimarrà abbreviato il 
tempo necessario al perforamento di quella galle- 
rià, il quale però'in-ogai mòdò' potrà essere ùlti- 


dare a questi ostacoli e a queste difficoltà una 
importanza ‘assai minore di quella; che ‘esse hanno 
realmente avata, non puddubitarsi che le.cifre.e 
i ‘fatti raccolti nella presente:relazione è nei.suoi 
allegati, varranno ‘a dimostrare che il.governo. ha 
sempre, néi limiti ‘del possibile, adempito gli ob- 
blighi che gli erano'imposti dalle leggi, e che 
così svanirài affatto il dubbio irragionevole, il quale 
da' taluni è pure stato espresso 7 cioè che delibe- 
ratamente essò ‘trascuri e volontari te. vada. 
ritardando î provvedimenti dal Parlamento. de: 
orétati a favore: delle: provincie. meridionali del 
Regoo. 


Incominciamo dai. lavori pel traforo delle 
Alpi. ‘Al principio: del:4867;, quando. l' onore- 
vole Jacinî”, ‘allora. ministro, rendeva. conto 
dello stato: delle ‘opere pubbliche: in -Italia 5 il 
traforo delle Alpi trovavasi' portato ad oltre la 
metà della sua lunghezza. ‘Orà il'traforo è già 
aperto interamente. in piccola sezione, @ fra 
pochi mesi la galleria potrà esser posta in 
esercizio. Dopo le numerose relazioni che fu- 
ropo stampate su questi lavori, non riprodur- 
remo i particolari sui medesimi. Ciò che im- 
porta di: notare. si.è che con: pari ‘alacrità fu- 
rono condotti i lavori per-congiungere la, nuova 
galleria colla linea Torino-Susa. Il prossimo 
compimento di questa‘ strada ferrata trovasi 
assicarato.e malgrado i disastri: sofferti‘ dalla 
Francia, l’effetto dei quali è stato gravemente 
risentito anche dalle Società ferroviarie, quella 
di Parigi-Lione-Mediterraneo ha già provveduto 
per il ‘regolare compimento del tronco di fer- 
rovia dall’ imbocco di Modane a. Saint-Michel, 
e quindi, prima che; spiri il presente anno, 
una linea. ferroviaria continua si distenderà dal 
inare Jonio , ‘attraverso il‘ Cenisio, fino alle 
sponde dell’Oceario è del mare del Nord. 

Passando alla ferrovia ligure, ricorderemo 
che fin dagli ultimi mesi del 4860. era stata 
decretata la costruzione di questa ferrovia dal 
confine / fraticese presso Ventimiglia fino a 
Massa. Sei anni dopo si trovavano in esercizio 
soltanto i 94 chilometri da Massa a Spezia 
ela breve diramazione ‘(5 chilometri) da Car- 
rara ad Avenza, costruita con separato appalto. 


anismo analogo a quello del signor 
Girard; è già Bi è ott Vira alito Sipoligate 
qualche vantaggio. Tuttavia ‘è soltanto"‘depo ‘la’ 
metà del 1878: che si può aver fiducia» di ‘veder: 
tltimate ambedue le: gallerie; e.frattanto si pren+ 
dono tuite le:disposizioni. occorrenti perchè i tratti 
intermedi fra Sestri e Spezia si. costruistano col- 
l’attività necessaria. RE portarli. a. compimento 

le 


Sontempa ie allo gallerio medesime. 

La spesa di costruzione della ferrovia ligure 
non” può essere. accertata, nom-.essendo. com 
tt mante ultimate-le liquidazioni colla 
società: ap, ice, ma; dice la relazione; i 
clirasmuiirel israldnayiremiiziico sna ona 
valutarsi a lire 147,000;000: ripartite. come 
appresso : 


Pagamenti fatti a.tutto il 1870. L. 106,978,285 30 
Importo dei lavori a compimento “© {| “© 
"delle due linee di levante e po- 
DELBO re na 
Previsione per spese di - perso- 
nale; amministrazione ed: altre 
diverse .. 0.00. 0... n 


38,700,000 — 


1,321, 714.70 
Totale L. 147,000,000.— 


Questa somma supera di gran lunga quella 
di Li 402;240;167 per la quale-era ‘stato con- 
cluso definitivamente il predetto appalto gene- 
rale della ‘ferrovia ligure.” 

La Relazione si estende lungamente nel ren- 
dere ‘ragione di: queste maggiori spese. Sî-ha 
per le' gallerie, perle espropriazioni, per l'ar- 
mamento, per le-spese di personale ed: altre 
generali, un totale dispendio di’circa 140 mi- 
lioni; è quindi restano‘37mifioni per leopere 
di costruzione di 493 chil. di strada ferrata, 
somma assai limitata se di posero MA 
teplicità ‘ed alla importanza. delle: opere' d'afte 
che occorrono-nei tronchi allo scoperto, fra i 
quiali alcuni di quelli tra Sestri e Spezia risulte: 
fanno di un costo non inferiore a quello delle 
gallerie. Si può calcolare che il costo della fer- 
rovia ligure corrisponde a' L. 553000" it chi- 
lometro; ‘e non è troppo elevato; se si consi- 
derano, come abbiamo detto, le' gravissime 


studiî di massima molto sommarii, sicchè non 
se ne trovava nemmeno accertata la effettiva 
lunghezza. Quindi conyenne innanzi tutto pro- 
cedere alla formazione dei progetti e vincere 
molte difficoltà... preliminari. | Per convincersi 
che questa. linea. deve annoverarsi. fra Te più 
ardue d'Europa, basterà notare che‘ nel suo 
sviluppo di chilometri 266 (non compreso il 
tronco. Voltri-Genova, che era già in esercizio 
allorchè fu. decretata la. costruzione. della fer- 
rovia ligure) vi s'incontrano 180. gallerie di 
una complessiva lunghezza di 73, chilometri 
circa, più di un quarto, cioè, della lunghezza 


totale della linea; e. di queste gallerie “mon difficoltà d'arte che ha presentato quella linea. 
i la lunghe i 20 3000 La ferrovia da Nizza al confine francese, che 
deste FRESA lunghezza. di 2.9 3000 | 18 vasi in condizioni analoghe, ha costato li 


‘884,000 ‘il chilometro, e E. 596,000. dedotte 
le espropriazioni, che vi’ hanno) raggiunto-un 
prezzo esorbitante ; e quindi ha importato. an 
dispendio assai maggiore della nostra ferrovia 
che ne forma la' prosecuzione, |’ mi 
Riassumeremo ‘în -us prossimo articolo. le 
altre parti della Relazione. | © is 


I lettori ricorderanno pure che, dopo molte 
vicende; fu sciolto:l’appalto generale . per la 
costruzione di quella linea. Liberatosi dagli 
imbarazzi che rallentavano il progresso di un’o- 

così importante, il governo fu in. grado 
di prendere sui primi del 4867 provvedimenti 
efficaci perchè i lavori procedessero con spe- 
ditezza e regolarità. A tal uopo fu. instituita 
in Genova una. direzione centrale; dei Javori 
della ferrovia ligure, posta sotto l’immediata 
dipendenza del ministero,; 8a capo della quale 
fa prescelto, un> ingegnere di. esperimentata 


4 + e 
. L'Avvenire di Sardegna del 4 dice;> che il 
vapore postale, giunto ini quel ‘giorno a ‘Ca- 
gliari, reca le seguenti notizie da Tumisit 
Tutti i ministri della Reggenza hanno sta- 
Dida la loro fog! alla' Goletta,- ove x: Bey 
un-mese ha trasportato i suoi penati. An- 
che alcuni Mazze igb ect infter 


tintro il 1868 si riuscì a porre inesercizio 
prima il tronco da. Voltri, a Savona di 29 chi- 
lometri, e pochi mesi dopo quello di' 36 chi- 


nazionale. - finanziaria-.si. sono. recati, in. quel 

nuovo centro degli affari. Tutti i consoli con- 

tinuano a rimanete a Tunisi. SI 

- Le.pioggie si fanno-ardentemente desiderare, 
lèri l’altro (2) niella rada della. Goletta ha 

gittato l'ancora la pirocorazzata ‘italiana San 


Martino. 


PRODOTTI DELLE FERROVIE 


Dal ministero dei lavori pubblici venne pub- 
blicatò, il ‘prospetto dei prodotti delle ferrovie” 


del Regno (dedotta l'imposta del decimo) nel | 


mese di marzo 1874, in confronto dello stesso 
«mese 4870. Eccone i risultati : 


esse 49% 1870 
Alta Tialia . . L. 5,648,408 L. 4,9£1,849 
Romane = "000 3 71/462,669 © » ‘1501130. 
Meridionali . . » ‘1,207,39% > ‘© ‘962,880 
Calabro-sicile 15° ‘308/808. ‘» ‘148,209 
Torino-Cirià >) » 21,088» © 220,180 
Moncenisio . » 41,667.» 40,163 

Totale *L. 8,685,996 - L. ‘7,614;971 


Furono in aumento tutte. le linee. ad ecce-. 
zione delle Romane, nelle quali si osserva una. 
lieve diminuzione... - — Cad 

«Ecco, ora i.prodotti dal 1° gennaio al 34 
marzo 4874, in confronto dello stesso trime- 
stre 1870: ; 

: 1871 


‘1870 

Alta Italia . . L. 14,224,412 . L. 18,754;797 
Romane :' 0. 1» &003;7M4 » ‘4,095,306 
‘ Meridionali». .. ‘» .3;196;810. ‘». 2767.4451 
Calabro-sigule . «n 817,39% » ‘445,1007 
x Torino-Ciriè .. .» 169,289». ,.50,138.| 
» 80,46& » 104,082 


Moncenisio . . 


‘Totale L: 22,385,073: L. 21,216,818 


‘Furono.in aumento l'Alta Italia, le, Meri-, 
dionali; le-Galabro-sicule; Torino-Ciriè; furono» 


dn diminuzione le Romane e-il'Moncenisio. 
Dal 41° gennaio al 34 marzo 1874. vennero» 
aperte le'seguenti' nuove linee, tutte apparte-' 
nenti alle Calabro-sicule : î 
Lentini-Siracusa di  ‘chil.’ ‘58 i 
Biancoriovo-Rotcella ‘» ‘36 î 


si Totale ‘chi. 94 d 


» 


CORRISPONDENZE ITALIANE: 


«Torino, &. maggio. — Altra. volta mi è oc- 
corso di imprecare al tempo perchè era per- 
tinacemente cattivo; oggi al contrario debbo 
dirvi che siamo desolati della imperturbata se- 
renità ‘del cielo che reca grave inquietudine 

© agli agricoltori. È 

L’ aridità nelle campagne è al colmo, non 
solo dove non havvi irrigazione, ma altresì 
dove. questa è largamente - diffusa. Mi risulta 
che. la stessa. Amministrazione. del. Canale «Ca- 
vour raccogliendo con ogni cura l’acqua del 
Po e della ‘Dora non’ riesce a mettere insieme 
40 metri cubi d’acqua al ‘minuto ‘secondo, di 
modo chie ha dovuto ridurre 'a quasi un terzo 
le competenze di tutte” le distribuzioni, e ri- 
volgere parole tranquillanti alle. popolazioni 
lontane +assicurandole:«che in: tanta sventura; 
non: vi. ha: parte-aleuna»: 1’ ingordigia! dei: più 
prossimi,:! ma. bensi soltanto. cause climatolo- 

iche; contro:le'quali.a nulla serve il buon vo- 

e degli amministratori. + 

Da qual causa ciò deriva? È difficile-rispon- 
dere in modo assoluto, ma per conto mio 
penso che vi abbia larga’ parte. l’improvvido 
distruggersi dei boschi nei monti, e temo che 
la cosa. prenderà carattere di continuità e forse 
proporzioni maggiori, se. non vi.si porrà ri- 
medio pronto ed. efficace. Intanto la preoccu- 
‘pazione ‘è generale. 

In qualche luogo si falcia in erba la segala, 
essendosi già persa la speranza di vederla frut- 
tificare.. ..| 

I grani ingialliscono ed i: prati mantengono 
steniatamente la poca ‘erba di..cui: si. sono co- 
perti nei primi giorni della. primavera. 

I bestiami sono, di: bel-muovo scesi/a prezzi 
assai bassi, e.se, come pare,;p.il. morbo della! 
epizoozia già penetrato. in Lombardia si estende, | 
«prevedo che il malumore delle classi agricole 
giungerà. al. suo .colmo. 

Pur. non mancano i. coraggiosi.che lottano 
er. preparare | giorni menostristi. alla nostra 
Bificoltara, ein ciò:vi.si «rivela proprio tutta! 
la; pertinacia del carattere..subalpino. 

Da una,parte:è il cav. Manfredo di Sambuy 
che.si affatica coll’esempio e colla. parola. a 

« diffondere? buoni .priacipii. di -.enologia, e. già 
conta intorno a sè un'eletta,schiera di giovani 
proprietarii;.-in gran .parte. appartenenti .all’a- 
ristocrazia, che.si occupano personalmente della 
fabbricazione dei loro..vini.., 

Dall'altra, ;sono..i..prof.. D'Ancona ;e..Reda, 
i quali l'uno .dottavente..consiglia..;11. migliore 
‘impiego. delle materie,.tessili,; l’altro. dà. pra- 
tiche, lezioni:sulla potatura degli ‘alberi, :Ven- 
gono; infine due.grosse falangi di proprietari, 
‘banchieri, amministratori, .i quali, per, diversa 
«istrada, ma coniidentico. fine, . si, propongono 
di liberare l’Italia, dal. grave. dispendio annuo 
che incontra: per-procurarsi. lo. zucchero. 

La prima falange..nella quale figurane. il 
Ceriana, il Denina, il Papa, l’Avondo, il Nervo, 
il Montaldo, il Gaisér, il-Mongini, il Malvano, 
il. Rignon, il Vercellone, .ece.,. ecc., intende 
fabbricare,lo zucchero. colla barbabietola, tra- 
sportando in, Italia i migliori sistemi praticati 
«presso, le altre nazioni. Essa si è già regolar- 
mente costituita ‘in. società în 'eompartecipa- 
“zione con ‘carature di È: 10,000 csdauna, e 
‘per ora con 50 carati, che furono 'immedia- 


è ‘T'mento in esercizio. 
LMR E RETTA! LASA 


| risponderà meglio ai bisogni del paese ed al- 


"| impiegati allo :scavamento. del. canale che deve 


‘ pure Caretti, e. ne sono approvati gli statuti 


9. Un R. decreto del 30 maîzo con il quale 


5. Disposizioni concernenti due scrivani mi- 
litari. : 

6. La notizia, che inseguito ad autorizza 
zione avuta da S, M,, in udienza del 30 aprile 
4874, il ministro della marina-ha concesso la 
menzione onorevole al valore di marina al dà 
rabiniere a piedi Gallotti 4° Filippo, per aver 
salvato la vita al caporale dei porglisi Rocci 
Lorenzo, il le correva | o, di annegare 
nelle acque Lig (Calabria teriore) il 
giorno 2 gennaio 1874. # 


PARLAMENTO ITALIANO 


tamente sottoscritti, Essa ha costituita la pro- 
pria amministrazione dandone la presidenza 
tal <omm. Caranti, e nominando a suo ammi- 
nistratore il barone .Cavalchini di S. Severino, _. 
il quale, in compagnia d’Avondo, deve essere 
già partito per. la. compera {delle macchine, 
giacchè ‘sino di quest'anno avremo lo stabili- | 


L’altra è capitanata dal distinto chimico di 
Milano sig. Erba, il quale sarebbe inventore 
‘di tn nuovo processo per estrarre lo zucchero 
‘dal sorgo. Di essa fanno parte molte notabi- 
lità milanesi e, moltissimi capitalisti e proprie- 
tarii.piemontesi.,..ed anche il primo stabili- 
mento di questa Società si porrà in Piemonte 
alla Mandria di Chivasso. Quale delle Società 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PrEsiDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Tornata del 6 maggio 


La seduta è aperta alle ore 2 1/2 colle solite 
formalità. 3 

cuuaARI presta giuramento. 

La parola spetta all’ on. Fano per svolgere la 
sua interpellanza al ministro. delle. finanze :sul 
servizio dell’amministrazione del debito pubblico. 

Fano rammenta che, allorchè si discusse l’al- 
legato D dei provvedimenti: finanziari, che aboliva 
le Direzioni speciali del debito pubblico, egli 
combaitè ‘aspramente quella disposizione come 
estremamente nociva ai: privati e come di. poco 
vantaggio» per l’erario. I fatti gli diedero ragione. 
Oggi la Direzione ‘generale. del debito. pubblico 
giace nel più grande disordine, nella più deplo- 
revole ‘confusione. 

Con quanto danno dei cittadini ciò avvenga 
ognuno lo può immaginare. Cita varii fatti eJa- 
menta che.la Commissione di vigilanza non abbia 
saputo mettere un:rimedio ai ritardi che .in ‘ge- 
nere si verificano nella restituzione dei ‘depositi. 

Nota ‘che i-sèmestti sui certificati di annualità 
3 0{0 non sono stati ‘ancora pagati; e non .solo 
per il semestre che:scade il 1° aprile 1871, ma 

neppure quello scaduto il 1° ottobre 1870. 

‘| Inoltre nella liquidazione dei rimborsi ‘sui. pré- 
stiti redimibili nella scritturazione delle varie iscri- 
zioni, tutto procede con un ritardo che parrebbe 
incomprensibile se non fosse vero. 

Per quanto si afferma, la rubrica dell’ammini- 
strazione del Debito pubblico non è in armonia 
con quella della Cassa dèi depositi «@ prestiti, 
mentre gli affari per affrancazione che riguardano 
il 1° dipartimento, se non con prestezza, procedono 
almeno con un ritardo assai minore di quello ché 
si verifica negli affari stessi che riflettono la Cassa 
dei depositi è prestiti. È 

Gli impiegati aumentati straordinariamente pet 
formare i nuovi ruoli non sembrano sufficienti, ad 
onta.che si facciano lavorare la sera con grave 
carico, delle finanze. 

Sono questi i frutti dell’ abolizione delle dire- 
zioni speciali del Debito pubblico. , 

Si era.sparsa la voce che il ministro delle fi- 
nanze siasi pentito di quella misura ed abbia in 
animo di ripristinare le cose allo stato primiero. 
To non so se questa voce è fondata, ma in ogni 
modo è:molto ;più facile demolire che edificare. 

L’ oratore rammenta la petizione che fu sopra 
questo argomento. presentata dall’Associazione co- 
stituzionale di Milano e crede che urge di pren- 
dere. un provvedimento che secondo l'oratore po- 
trebbe essere un’ inchiesta amministrativa. 

siga (ministro delle finanze) «risponde, che 
egli stesso sapeva. che la riunione di cinque di- 
rezioni in.nna sola, non poteva farsi senza. pro- 
durre qualche confusione. Però. non bisogna esa- 
garara le.cose; bisogna,tener conto dell’arretrato 
che già. esisteva nelle soppresse.direzioni speciali, 
Del resto:appena sorsero Jagni sopra l'andamento 
di quell'ammibistrazione, la Commissione di vigi- 
laùza. delegò gli on. Spaventa, Torrigiani ,, Spe- 
ciale e. Finali onde, esaminare fino a quale. punto 
essi erano giustificati, Ora il ministro. delle fi- 
nanze.ha. incaricato. questi. qualtro autorevoli per» 
sonaggi di. procedere cad una .vera inchiesta am- 
‘ministrativa sopra. il servizio. della. Direzione ge- 
nerale del debito pubblico.e di riferirne al mini- 
stero, Compiuto «questo lavoro. il -governo non 
mancherà di prendere le misure che crederà op- 
portune. 

ano si riserva.di vedere i risultati. di que- 
st’'inchiesta per formulare le. sue. proposte. 

sERvaDio svolge la sua, interrogazione. al 
ministro ..delle finanze. per. ciò che, «riguarda il 
«progetto di affidare il servizio di tesoreria ad al- 
cuni istituti di credito, ; 

Il ministro. promise di presentare .il. relativo 
*progetto, :e nominò una. Giunta sincaricata di .stu- 
diare quell’argomento;. ma. passarono dei mesi .6 
nulla si vide, ad eccezione di un’altra conven» 
zione colla Banca:nazionale. Il paese ha bisogno 
di essere rassicurato sulla questione, del. servizio 
delle tesorerie, ed è perciò che l’oratore chiede 
spiegazioni al ministro. . 


l’aspettazione dei soscrittori? 

È difficile il fare prognostici. La prima cam- 
mina su tefreno più moto. Essa impianta. una 
industria che funziona già da lungo tempo nei 
paesi vicini, quindi utilizza l’esperienza sItrui. 
La ‘seconda ‘invece ‘poggia intieramente sul ri- 
trovato dell’Erba, ed anco ammesso, come am- 
metto, la serietà ‘di esso, è difficile il preve- 
dere quali trasformazioni dovrà ancora subire 
per raggiungere la sua ‘ultima e più conve- 
niente espressione economica ed industriale. 

To fo voti che ‘amendue riescano nel loro 
intento ,'‘e non divido il timore di ‘alcuni che 
possano ben tosto ‘sorgere conflitti fra le due 
Sociatà. 

Anzi tutto il campo è vasto ed i bisogni a 
cui fa ‘’ idpo ‘provvedere ‘sono ‘grandissimi. 
Poi le terre che convengono’ alla ‘coltura del 
sorgo sorio di natura diversa da ‘quelle indicate 
per la coltura delle barbabietole. 

Infine mi consta esistere i migliori rapporti 
fra i promotori dell’una e dell’‘altra Società, 
sicchè mon,sarà improbabile in avvenire che 
esse uniscano le loro foffze a raggiungere iden- 
tica meta. 


NOTIZIE ESTERE 


L’ Indépendance Belge del 3 riceve i seguenti 
telegrammi “da Verviers : 


Oitre*a 500 ‘operai; muratori, carrettieri, ,6cc,, 


portare: a Verviers. le. acque del. vasto. serbatoio 
della Gileppe in costruzione:nella foresta di Her- 
togenwalde;:sono venuti a; Verviers ‘ieri. ed oggi 
per reclamare il: pagamento, del. loro lavoro. Essi 
sono rimpiegati dagli: accollatarii Deschamps di 
Ampsin presso :Iluy,. e: non.hanno;ricevuto nulla 
da sei ‘settimane. Essi sono .creditori di circa 
50,000 franchi, e chiedono chela città paghi. 
Ora questa non ha,che una: cauzione di 20,000 
franchi; l'ammontare dell’appalto era di un mi- 
lione. 

Essi sono davanti all'Hotel de Ville. 

G.i appaltatori sono in trattative col ; collegio 
per giungere'ad un accordo. Il Consiglio comu- 
nale è convocato di urgenza.per.le 11 1}2. 

I gendarmi, i. pompieri e gli agenti della po- 
lizia locale sono consegnati, 


Un altro telegramma reca : 


Il Consiglio comunale, in seduta segreta, ha 
deciso che gli operai impiegati allo scavamento 
del canale della Gileppe sarebbero ‘pagati alle 4 
a Stembert; dove si fa una parte dei lavori, e 
domani alle £ a Goè. Gli appaltatori dell’impresa 
non hanno i fondi necessari... Gli operai non vo- 
gliono partire. Essi-esigotio di. venire pagati im- 
mediatamente a Verviers; ciò.ch’ è impossibile, 
dovendosi’stendere. un atto preliminare. Nessun 
‘operaio..vuole andare a Goé ed a. Stembert. — 
Domani alle tre avrà. luogo.un grande meeting , 
organizzato a questo scopo dall’Internazionale. — 
Si teme molto per questa sera. — Gli operai mi- 
nacciavano di incendiare l'Hotel de Ville. Un ope- 
Taio, arrampicato sulla balaustrata, intuonò un 
canto clie' fu molto applaudito. 

PS: Dopo due ore di resistenza gli operai hanno 
infine-accettato l'accordo. proposto. Essi partono 
alle due:per.:Stembert, doye saranno pagati. Non 
si parla più di meetings per domani. 


ATTI UFFICIALI 


"La «Gazzetta Ufficiale del 6 corrente 
contiene: 
4, Un R. decreto del 12'aprile con il quale 
'è approvata l’annessa convenzione stipulata’ il 
7 aprile 4871 tra ‘il iinistro dei lavori pub- 
‘ blici ed_il marchese Della Stufa, -conte Triftigi 
‘e cav. Barlassina' per la' costruzione e per l’e- 
|-sercizio di una ferrovia pubblica’ dalle cave 
dei marmi alla stazione'in Carrara, e dalla 
stazione di Avenza al' mare. 
2. Un R. decreto del 23 aprile ‘che auto- 
rizza .la Società anonima per azioni nomina- 
tive avente per ‘iscopo le assicurazioni marit- 
i time e quelle contro il fuoco è sulla’vita, ‘col 
i titolo L’ Unione, con'sede nella’ capitale ‘del 
«Regno, costituitasî in Fifenze con ‘atto*pub- 
piblico del 31 dicembre 4870 ‘rogato Caretti e 
| col successivo atto del 40° aprile'‘1871 rogato 


incaricata di studiare la questione di affidare. il 
servizio di tesoreria alla Banca ‘nazionale, alla 
Banca toscana, al'Banco di Napoli ed ‘a’ quello 
di Sicilia. ‘Questa Commissione si ‘è divisa il la- 
voro ,'ma’non l’ha ancora ultimato, : Questa è la 
ragione per la:\quale-il ministero:.non (ha potuto 
presentareal Parlamento un progetto che si rife- 
Fisca a quell'argomento,,:7 È 

Del. resto , il. mivistro..crede, che ,è meglio non 
decidere e discutere, quest’argomento prima che 
sia compiuto il trasferimento della capitale. 

Dopo brevi osservazioni dell’on. Servadio, l’in- 
cidente non ha seguito, t 

SEiSMIT-DODA svolge un’interrogazione ‘al 
‘bîinistro ‘delle<‘finatize intorno calle conseguenze 
della modificazione sordinata.: della, tariffa delle 
Biuocate:del-lotto, erdi tutte le;altre riforme in- 
trodotte.in quell’amministrazione. Ù 

Incomincia a rifare tutta la storia delle modi- 
ficazioni per le quali passò questo ramo dell’am- 
Ministrazione, j pareri che negli anni scorsi 6mes- 
;Sero sopra questo argomento, i discorsi fatti in 
proposito dall’on, ‘Sella, ‘eco., ‘ece.- 

(La Camera: è *deserta &disattenta) 

RES. richiama: l’oratore all’ osservanza. del 
regolamento, lo. invita a nou.divagare ed a tenersi 
nei. limiti, della sna interrogazione, 

skismar-moma crede. d'essere nel suo diritto 


inserti in quest’ultimo atto. 


sono approvate le ‘inodificazioni portate dalla 
Deputazione provinciale '' di'‘ Fertara ‘agli ‘arti- 
colì 2, 8, 40.6 11, e l'aggiunta del nuovo 
art. 3 del ‘regolamento per la tassa' sul be- 
stiamé, posto in Vigore în quella provincia in 
virt del'R. decreto 16 novembre 1870; 

4. Un R. decreto' del 16 aprile, con il'quale 
è autorizzata la nta alla “Elisabetta 
Munari ‘dei foridi in Eastellasse (Vicenza) stati |. à ' 
espropriati ‘al’ di lei imarito Giacon' Prosdocimno | & siate Ila towiiine dle SViDDO A 
per debiti di tassa ereditaria, e ciò controll | che, oltre l'esservi questione ‘di diritto, c’è'atiche 
soddisfacimento dell'importo ‘totale del debito !nna questione di ‘non tediare la’ Camera con'diva- 
stesso, liquidato in lire centoventi. !gazioni. (Approvazione) 


sura conferma di avere nominata una Giunta | 


marina al @- | 


LI 


# 


’Sknsmar-nopA riprende il suo discorso, in- 


®itando il ministro a dirgli quali furono i risultati 
Aiino 1 aulico a ER Rane ira 


come sarebbero: la tassa delle vincite, la. modi: 
‘e 


ficazione delle tariffe, l’accentramento dellè 

ioni speciali, ecc. |. se Li 

e (ministro finaîizé) vorrebbe che il 

pr (e attendesse. qualche giorno la sua ri- 
osta, ma non ini o per quali ragioni. 
SRISMAT-) te, purchè con ciò 

noù 8° intenda sia mandata alle 

greche. 


momuni svolge la sua interpellanza @l mini-' 


stro dell’interno intorno al tifo bovino sviluppatosi 
in varie provincie del Regno. Sostiene l’importanza 
dell'argomento, del quale la Camera avrebbe do- 
vuto occuparsi anche prima d’ora. Trattasi di ve- 
rificare se vi sia veramente il tifo bovino e se vi. 
è contagio, e di sapere quali provvedimenti il go- 
verno ha preso, oppure intende prendere, onde 
impedire che quell’epidemia si propaghi. È 

xanza {presidente del Consiglio) risponde. che 
il governo fu informato a tempo dai suoi agenti 
che in Isvizzera era comparso il terribile flagello 
del tifo bovino. Esso'si faceva tenere esattamente 
al corrente dell’andamento, del morbo che minac- 
ciava di passare la frontiera. In seguito ad infor= 
mazioni avute, il-govérmo proibì col decreto del 
9 aprile l'importazione del bestiame dalla Sviz- 
zera. Le dutorilà di quel paeso si lagnatono di 
questa misura. Allora il governo assunse nuove 
informazioni e seppe che dopo il % aprile non 
era avvenuto in Isvizzerà nessun caso nuovo di 
tifo bovino. 7 

Sottoposto il quesito al Consiglio di sanita, 
questi emise allora il parere che si potesse abro- 
gare il divieto d’importazione.,, 9, 2 

Pochi giorni, dopo alcuni casi di tifo bovino si 
svilupparono in alcune località del Novarese 6 del 
Comasco. Fu stabilito un cordone severissimo, ma 
fu anche constatato che quei casi ,non dipesero 
dalla revoca del decreto di divieto nè vennero im- 
portati dal bestiame venuto dalla Svizzera, ma dal 
fatto che i bestiami nostri “éransi mescolati sulle 
pastire delle Alpi coù alcuni bestiami svizzeri. 

Tu quanto alla propagazione di quel morbo, 
sono lieto di annunziare che essa non é avventta 
e che dal 26 aprile hon fa denunziafo héssun 
caso nuovo. Inoltre abbiamo saputo che anché in 
Isvizzera il morbo è scomparso. 

‘Allorchè il tifo si sviluppò, il governo ordinò 
che il bestiame affetto fosse uccìso e seppellito e 
che fosse bruciato tutto ciò. che avesse avuto con- 
tatto coile bestie affetto. Fa spedito inoltre sui 
luoghi un distinto veterinario, Per ora il pericolo 
è scongiurato. .Se per l’ avvenire esso ricompa- 
risse, il governo non mancherebbe di prendere 
mianre © provvedimenti anche più energici 6 ra- 


MORENI ringrazia il ministro delle spiegazioni 
fornite alla Camera. È 

BERSANI, il quale aveva presentato una in- 
terpellanza sullo stesso argomento, si dichiara an- 
ch’egli soddisfatto. - SER , 

Viene ora la volta della interrogazione fatta da 
vari deputati di sinistra circa il divieto ordinato 
dalla. questura di Roma della dimostrazione del 
30 aprile. E Ù 

CRISPI svolge questa. interrogazione. Ram- 
menta che vari romani e fra essi un membro della 
Camera, e. consigliere del Municipio di Roma avé- 
vano stabilito di porre, una lapide sulla casa nella 
quale nacque Antonio Brunetti, detto Ciceruacchio, 
trucidato dagli austriaci. f 

Il Municipio di Roma non solo fece buon viso 
a questo pensiero, ma concesse per la solennità 
la banda della guardia nazionale. Alcuni deputati 
decisero di assistervi. Pea 

I cittadini promotori di questa commemorazione 
andarono dal questore. per avere il permesso di 
afliggere i,manifesti, ma ‘questi lo rifiutò. Più 
tardi venne affissa una notificazione colla quale 
si, proibiva, quella solennità, e si minacciava .di 
sciogliere la riunione colla forza qualora fossa av- 
venuta. .... ARA ENI SS 

Non si capisce il motivo di tanto rigore, poi- 
chè le parole iscritte sulla lapide che si voleva 
porre sulla casa «di Cicerwacchio è di una tale 
mitezza da potere spaventare nessuno: - i 

Fino.2d.ora si volle ammettere che secondo il 
diritto di associazione il governo poteva sciogliere 
le riunioni, ma a nessuno venne in mente di peri 
sare che al governo, potesse spettare .il diritto di 
impedire preventivamente una riunione di citta- 
dini. 

È strano che il governo dell’on.. Lanza; voglia 
inaugurare a Roma, nella nostra capitale, fino dal 
primo momento in cui vanno in vigore le leggi 
italiane;. dei provvedimenti eccezionali, 

Rammenta che altre wolte l’on. Lanza sembrava 
molto più liberale. Dice che il 25 febbraio 1862 
in occasione dell’interpellanza Boggio sui Comi- 
tati di provvedimento pronunziò delle parole colla 
quali riconosceva che' i Comitati di provvedimerito 
SUISSE uno scopo altamente patriotico e nazio- 
nale. A ì 

(L’oratore legge un brano di questo discorso) 

LANZA. Sì, legga.pure fino.in fine. 
.Cmuspi, Ma mi pare che queste parole sieno 
chiare ed esplicite. __.. 4 a s 3 ‘ 

xanza. Non tagli il mio pensiero a metà. 
Legga pure avanti; n vd 

cmusei. Mi pare che questo basti. 

Lanza. Che.ciò sembri a lei, si capisce. Non 
Tape vada pure avanti, dopo leggerò io, (Jla- 
rit ù di par e { 4 
Cause. Si capisce che l'on. Lanza facesse 
sorvegliare la dimostrazione onde impedire. disor- 
dini, ma.il vietarla a priori è la più enorme vio- 
lazione. di legge.che. udire si possa,, .. —.. . 

L'on. Lanza che cita.sempre.-l' Inghilterra al- 
lorchè si tratta di difendere. leggi cattive, non 


se ne ricorda mai allorchè trattasi di questione di |- . È 


libertà, laquale, se ne rammenti_l’ on. Lanza, è 
come .il. vapore: scoppia se si arresta, 

1, depntati che volevano assistere alla dimos'ra- 
zione,sono;conosciuti ;. essi. presero parte ad altre 
riunioni e, furono sempre moderati... “ 

Si dirà forse che si voleva fare.iorto alla. Francia. 

Ma. o, signori, quelli che ordinarono, gli eccidi 
del;1849.a Roma nqn- sono più.in Francia. gio 
5, Eppoi quando mai,si. è visto in mn paese civile 
dichiarare delitto la commemorazione di glo- 
ria patria, oppure di un grande. patriota per da 
speciosa ragione, che questa gloria rammenta la 
sconfitta di. una, estera. polenza o che questo pa- 
sata ha Santana contro .lo straniero? 

+ Neppure ai Borboni venne mai j; 
SIOUAIRA, io RUI 
Ogni nazione ha le sue glorie, e la Francia 


o anche quando 
Tag prize s- i fatto ng 
certezz punlonda i spingere la dimostra- 

Renon di a noli C) 
d x si faccfa; che 
ordine venga turbato, per poi reprimerla. 
| o credo che; allorchè il governo ba quella cer- 
tezza, esso debba prevenire i disordini, 
| Avevamo noi degli indizi plausibili per credere 
che si voleva trascendere? Ecto dovè sta la que- 
stione principal 
Ebbene, io 
trattato d'impe dire.la commemorazione d’un egre- 
gio patriota che si è distinto per il suo amoré 
alla pafria @ pet la sua fine immatura; mà si 
trattò puramente e semplicemente d’impedire nna 
dimostrazione contro 
eontro le leggi. Noi : 
i prombtori di quella rindionè, è quei nomi ci 
erano, garanzia che si voleva. approfittare di una 


ra 


commemorazione per fare una dimostrazione con- 
tro le leggi e contro la grande maggioranza degli 
italiani. SEL A 

. Andando a Roma, hoi ubbiamo preso ua grande 
impegao, ed è quello di mantenervi l’ordice pub- 
blico; questo: abbiamozpromesso, questo manter- 
remo. Noi abbiamo garantito che renderemo pos- 
sibile colla riostra saggezza 6 collà nostrà mode- 
rézione la convivenza del potere civile e religioso; 


e. che l'ordine, questa suprema necessità, verrebbe , 


mantenuto, a Roma, ». .. |. ‘ 

Noi abbiamo visto che lo si voleva turbare, e 
pa l’abbiamiò permesso, ecco ciò che abbiamo 
fatto. 

Io capisco che i deputati i quali ,m’interpellano 
erano in buona fede, ma con essi potevano tro- 
varsì 6 si trovavano degli agenti di un altro pars 
tito, col quale son certo che essi nulla_vogliono 
avere di comune, 


Capisco .che,;;anche se si avesse, voluto ‘provo: 


care dei disordini, noi avremmo avuto nella guar- 
dia nazionale un validissimo appoggio. Sono lieto 
di dire che mai la guardia nazionale di Roma ac: 
corse’ così numerosa come il 30 aprile. Elo stessa 
Municipio ha disapprovato il pensiero di fare quella 
dimostrazione, sia ssi 

Non vi pare, o signori, ché questo mirabile ac- 
cordo fra.il’governo è l& cittadininza sia di una 
grande. importanza: ed. abbia un valore reale ? 
(Rumori 4 sinistra) ‘Sì, o'signori,, esso ha una 
grandissima importanza, perchè prova che il go- 
verno ha bane interpretato il pensiero della grandé 
maggioranza della popolazione di Roma. 

Queste sono le. spiegazioni che ho creduto do- 
ver dare. Spero che essa soddisferanno l’on, Cri 
spi ed i suoi amici; altr , trasformino essì 
la. loro interrogazione in una formale interpellanza. 
(Approvazione) 7 
| FABMEZE parla pèr.un fatto personale, Espone 
la parte che egli. prese. nella redazione del pro» 
gramma della commemorazione. Nessuno voleva 
fare atti inigiuriosi alla Francia; anzi egli si ado- 
però. grandemente onde: tutti. avessero nel Circolo 
popolare. la stessa intelligenza, .. Mi 

Dice che 5’ impedì di affiggere i manifesti, e 

che non si volle una parte della dimostrazione 
perchè si doveva passare sotto.i gesuiti; 
« «Eppoi i 14 deputati che recaronsi a. Roma per 
assistere a quella riunione dovevano essere. una 
garanzia che non si sarebbe trasceso, tanto più 
che si doveva fare calcolo ‘sul buon seriso della 
popolazione, , ‘ LISI 

Noi, dice egli, andavamo a. Roma. per, rammen- 
tare a.quel popolo .le.sue glorie non per creare 
disordini è qualunque altro sospetto va respinto 
come unà- insinuazione ‘che è sortita dai bassi 
fondi della polizia la quale è:sempre.la rovina 
dei..governi. Infatti per. perdere un goyerno basta 
metterlo in -balia delle comunicazioni dei suoi 
agenti. (Bene a sinistra): k dh 

Dice chè vin governo il ‘quale vieta di ramiien- 
pre le glorie della nazione non è più giudica» 

Moio — % ve o ci da 
cmrspr rammenta che nessun ministro s0- 
stenne che non si poteva riunirsi. Il diritto di 
riunione non venne' mar messo in: discussione in 
questa Camera, perchè ;8sso;è.un diritto. naturale. 
Spettaya al sig. Berti. di mettérlo in discussione 
e, di violarlo, forse per ingtaziarsi con i gar 
tito al qualè dispiacque il suò contegno in certi 
fatti avvenuti allorchè egli era questore di Fi- 
renze. bs Me SE iù He 

Trova ridicolo il sospetto che‘a Roma si voleva 
proclamare ta' repubblicà, ma’ sostibne però che 
si. possono..citaro:comé. glorie nazienali le repub- 
bliche romana, @,Venttà,... . er) 
muerile supporre che a Roma si volesse fare 
oltraggio alla Francia. Bisogna supporre che' noi 
tatti‘avessimo perduto il ‘sentimento ‘del’ pudore 
evdella: generosità per fare: aui iogiuriosi contro 
‘quel. povero paese :dilaniato..dalla .guerra civile. 
Se biasimo .vi poteva essere per qualcuno esso 
era per coloro che fecero ‘scorrere il sangue a 
Roma nell'aprile 1849, pet coloro ‘che'oggi sono 
banditi dalla: Francia per volontà unanime di 
quella nazione, - agala ato, È 

manza (ministro). Le parole oggi sono bellis- 
sime, ma questi signori deputati che ‘oggi gri- 
dano tanto, si sarébbèro essi resi garanti del 
manteniniento dell’ordine? 

Voci: Sì! sil... +° 154 

xanza. Ne dubito, e dubito pure \che ci fosse 

uesto estremo bisogno di rammentare ai romani 
che essi erano liberi. Anche senza le vostre di- 


rò francamente. Non si è mai” 


CRCR 


sarà a 
mato. i 
sotto | 
l’egreg 
ghiera 
unione 
medesi 
sull’ar 
tutti g 


ti Dom: 
superio 
lezione 
individu 


Boll 


PELe p 
metri a 
Toscana 
zionarie 
mente d 
di Nord 
sofiiano 
è gener 
cune st 
Tori | 
nelle 0) 
Portofe 
Ten) 
voloso, 
Te 
Termor 


Ne 


Piatti 
id. 53 - 
«Fortuna! 
Lami S: 

Più, 
anni. 

Gli at 
furono S 
Morti. 


— L 


Nor 


ii DI 

Nel e 
anni da 
campagi 
flagello 
la città, 
mente, | 
le quali 
porte. de 
mettere 
accorgeri 
trovavam 
forza pul 
Mente si 
Secuzioni 

Un bu 
sig. Cape 
Vabiuieri 
Più abili 
metter Je 
Prire tutt 
Vano pa; li 
dando” a 
Versi dis 


ij 


3 
p 


ET 
ele e 


bj 


h) 


i 


li 


F 


î 


z 


È 


ire 
Li 


B 
8 


DI 


hi 
ii 


e 
(A 


pid, 
1285 


; 


4a” 
HAE 


Hi 


‘ordice 


— mostrazioni ‘@ssi.lo sanno ‘enon saranno. cerio le 

vosire passeggiate che ‘rimmenteranno loto la pa- 
gina della difesa di Roma nel 1849. 

Roma non ha bisogno che si importi la libertà, 
essa ne ha il sentimento profondo, © lo ha dimo- 
strato col suo contegno e col concorso della Guar- 
dia nazionale. I romani hanno dimostrato chiara. 
mente che essi vogliono la libertà, ma la libertà 
soltanto coll’ ordine e colla legge. (Bravissimo ; 
rumori sopra i banohi dî sinistra) 

wammrex parla brevemente per tin fatto: per- 
sonale. 


sanza ha poche cose da aggiungere. Il go- i 


verno crede di aver fatto il dovere suo e di aver 
interpretato col suo Contégno i séntimenti di tuita 
Roma 6 della grande ‘inaggioranza degli italiani. 

Voci @ sinistra. Nol No! (Rumori) 

Voci a destra. Sì! Sì! 

PRES. L'incideute non ha seguito. 

La seduta è sciolta alle ore 6 1if. 

Lunedì seduta pubblica. 

Li 


im 


CRONACA DI FIRENZE 


al delegato e al maresciallo che hanno reso; i 


‘uesto servizio a quel povero citcondario, dove 
il male avrebbe potuto prendere. proporzioni 
assal vaste se non fosse stato mercè la loro 
abilità estirpato dalle radici. 


Il Comitato privato deila Camera ha tenuta 


la terza seduta ‘per la discussione dell’ordina-' 


mento dell’esercito. Parlarono i deputati Fam- 
bri, Cerotti e Corte. 


In generale le basi cardinali del progetto * 


—' Nella Gazzetta di Torino del 5 silegge; | SOUO accettate ed in complesso pare siavi una 


Questa notte, proveniente da Ginevra, giunse 
fra noi S. A. R. il principe Tommaso, duca 


î maggioranza favorevole, a' seguenti due prin- 
cipii: 4° Durata del sservizio per la fanteria j 


di Genova, insieme al conte Avogadro di Qua-! ridotta a tre anni; 2° Soppressione delle sur- 


regna, suo governatore. 


,S. A. R. la principessa Margherita si degnò 
Ticevere ieri una Commissione della R, Acca- 
demia filarmonica romana, che le presentò il 


‘| diploma di socia d’onore dell’Accademia stessa, 


avendone l’ Altezza Sua accettata preventiva- 


|| mente la nomina. La Commissione si compose 


del signor Filippo Angeletti, uno dei tre pre- 
sidenti dell’Accademia, del signor Ernesto Bac- 
chetti, segretario, e dei consiglieri, signori pro- 
fessori Enrico Monachesi, M. cav. Domenico 
Lcilla , avv. Ottavio Poggi e cav. Giuseppe 
Andreuzzi. S. A. li ricevette con l’ usata sua 


‘| benevolenza, s'informò dell’andamento dell’Ac- 


La notte scorsa la Questura ha sorprese due 
case da giuoco, una in via Condotta, e l’altra 
in via delle Belle Donne. Furono sequestrati . 
gli arnesi e le somme del giuoco. 


Dobbiamo registrare ‘un nuovo tentativo di 
suidiftio. La fariciulla Maddalena Z...; d’anvi 19, 
per amore contrastato, tentò di uccidersi, in- 
goîando la pista dèi fiammiferi. Fu però soc- 
corsa a tempo e salvata. 


Teri sera ‘vénine ‘arrestato Francesco M., che' 
e:a entrato per la finestra in una locanda di 
via Garibaldi, ‘e'stava rabando nella medesima. 


Alla festa che avrà luogo nella pia Casa di 
Lavore quest’ oggi, domenica, alle ore 12 1? 
pomi, ‘giova far noto che, fra î pezzì di niu-{ 
sica da eseguirsi, il coro con'poesia del signor 
dott. Giuseppe de Batci, e musica de}'cavaliere 
Roberti, maestro. gratuito degli. alanni dello. 
stabilimento, scritto appositamente per quelli, 
sarà accompagnato-da un doppio quintetto for- 
mato. dagli allievi. del. R.. Istituto musicale, . 
sotto la direzione e coll’opera personale del- 
l’egregio prof. cav. Giovacchini ; e che la pre- 
ghiera del Mosè, cantata dagli alunni stessi in 
unione ad alcuni signori dilettanti, allievi del 
medesimo maestro Roberti, verrà accompagnata 
sull’arpa dal distintissimo prof. Lorenzi, i quali 
tutti gentilmente si prestano. 


{i Domani 8, alle 2 pom., nel»R. Istituto di studi 
superiori, il prof. P. Mantegazza nella sua solita 
lezione tratterà della « trasmissione dei caratteri 
individuali alla specie. » 


MINISTERO DELLA MARINA 

Bollettino meteorologico del dì 6 maggio 
È - ore A pomerid. 
PELe pressioni sono aumentate da :2a:5 milli- 
metri ad Aosta e Moncalieri, in Liguria, în 
Toscana e lungo le coste Adriatiche ; sono'sta- 
zionarie nel rimanente della penisola ; legger-” 
mente diminuite in Sardegna. Dominano venti 
di Nord; però a Rimini, Ancona e Brindisi 
sofliano ‘forti venti del 2° quadrante. Il; cielo; 
è generalmente serèno è il mare mosso ‘in al 
cune stazioni. — È 

“Teri mattina ‘ùràgano ad Aosta per un'ora ; 
nelle ore pomeridiane mare agitato a Rimini, 
Portoferraio e Bari. 


Tenpo ‘abbastanza bello, ‘nia qua e là nu 


voloso. 


Massima ‘+ ‘123.0 


si 
— E 
‘i 
‘ 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
5 maggio. , 
Piatti Carolina, ‘d’anni:25 — Ceccherelli Rosa, 


id. 53 — Del Soldato ‘Cesira, id..9 — Cantini, 


«Fortunato, jd. 33 — Corsi Angiolo, id, 30 — 
Lami Santi, id. 47. ‘ 
2; Più, 5 bambini che non avevano ancora 3 


anni. 


cima a s 
+. Gli atti di nascita denunziali nello ‘stesso giorno 
en > T ila, ‘8 femmine ‘63 nati | 


{farono 20, cioè: 9 
“morti. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


iI TO i 
— Ci scrivono da Rossano : 
Nel circondari‘ Rossano'infestato. da dieci 
anni dalle bande armate che percorrono le 
campagne, si era aggiunto ultimamente l’altro 


flagello delle associazioni dei malfattori dentro | 
la città, Una.se n'era già . costituita. .regolar-, 
mente, ed a‘ea cominciato le.sue. operazioni, ' 
consistevano nell’ aprire di notte le, 


le quali f rire di notte 
porte, delle case e, dei magazzini dei privati e 
mettere a ruba quanio potevano senza farne 
accorgere i proprietarii, che a, giorno, quando 
trovavano svaligiata la casa,,, € senza. che la 
forza pubblica potesse inseguirli perchè abil- 


mente sì sottraevano nel, mistero alle sue per-. 


secuzioni: bibi PE 153 R 
-. Un buon delegato, di pubblica, sicurezza, il 
sig, Capelozzi, 
più abili di 
metter. le mani 


versi 


di Noyara, ed. a Maccagno 


ed un, bravo maresciallo ii 
rabiuie: mostrarono in questa. circostanza 
rabimierisS! quei, malfattori h Fiascirono A 
addosso ad uno di loro, sc0-, 
prire tutta la trama e i nomi di quanti face-; 
vano pa: te di quella associazione di tristi, man-. 
dando a vuoto nel nascere quasi i loro per- 
disegni. Rendiamo un elogio» meritato” 


cademia, ed essendo stata prégata di onorare 
di sua presenza le sue sale'nel pressimo sag- 
gio pubblico a piena orchestra che avrà luogo 
venerdì venturo ,, 12 corrente, essa si com- 


4 piacque rispondere che molto volontieri vi 


andrà. 


— La Nuova Patria di Napoli del 4 compie 
nel seguente modo una notizia data dal Pun- 
golo ‘di quella stessa città: 


Un vuoto di 150 mila lire è stato scoperto 


'{ ieri nella ‘cancelleria del nostro tribunale. Il 


vice-cancelliere Giuseppe Maria Galasso, morto 
il 25 aprile di quest'anno, era dal 1848 ad- 
detto al-ramo delle espropriazioni forzate. Morì, 
ed il figliuolo di lui, Vincenzo, impiegato col 
padre nello stesso ramo, fu invitato dal pro- 
curatore del Re a presentare i registri ed a 
versare le somme chierano presso il defunto. 
Chiese pochi giorni di tempo, e li ottenne; 
scaduto il termine, non si presentò e si mise 
in fuga. Avvisata Ja pubblica sicurezza, il que- 
store fece procedere ieri ad una visita domi- 
ciliare in casa di lui. Furono trovate cinquanta 


lire solamente. Il questore ordinò il sequestro 


dei sette cavalli e delle cinque ‘carrozze ‘che 
il Galasso aveva, e l’arresto dell’altre figliolo 
del defunto, Alessandro! 

— Nel Giornale_di Sicilia”di Palermo del 3 
si legge: 

Teri l’altro, proveniente da Napoli, dava fondo 
nel nostro, porto la”piro-fregata austriaca Hel- 
goland sottoîil comando del cav. Lindiner, con 
6 cannoni e 250. uomini d’equipaggio. 

L’altro ieri a notte da una settina di mal- 
fattori venne aggredita a pochi chilometri da 
Vallelunga la vettura postale Messina-monta- 


. gne, che recavasi a Palermo. Colpiti dal fuoco 


degli aggressori, uno, dei due bersaglieri di 
scorta cadde morto all’istante, l’altro fu gra- 


«j vemente ferito. La valigia postale venne de- 


rubata. 
Condanne capitali. 291) altra sera, 
scrive la ‘Perseveranza del 5, terminò il dibat- 


timento ‘nel processo per uxoricidio intentato | 


a Giovanni Crespi. Nonostante, la vigorosa di- 
fesa fatta dagli avvocati Guastalla ‘e Dugnani, 
i giurati emisero verdetto di colpabilità, esclu- 
dendo le circostanze attenuanti ; ela Corte. 


pronunciò contro il Crespi la condanna alla. 


pena di morte. 


— teri Paltro, scrive‘il Corriere delle Marche! 


di Ancona, davanti alla nostra Corte delle as- 


sisie terminò il processo Pena a Sata 
ipso: ii | individui Lelli, Cardinali, Massi e 

Temperature estreme. del dì © maggio, . , individui per_nome ’ , 
Termometrografo centigrado del'R. Osservatorio» 
Minima + 1178 i 


Mancinelli, imputati «di assassinio proditorio,e 
‘premeditato sulla persona di Federico Orazi di 
Capodimonte. Gi’ ‘imputati erano difesi dagli 
avvocati Ceneri, Busi, Bruschettini, Carloni e 
Venturini; ma‘, avendo i giurati emesso ver- 
detto di colpabilità senza benefizio delle circo- 
stanze attenuanti per il Cardinali; il Massi ed 
il Lelli, la Corte condannò questi tre a morte 
ed'il Mancinelli ai lavori forzati a vita. 


Tifo boyino, — Il Vessillo .d’ Italia di 
| Vercelli del 4 annunzia che ‘il tifo bovino è 


scoppiato nella Valle d’Ossola; nella provincia 
ulla sponda lom- 
barda del Lago Maggiore. _ , 

Lo cavallette in Sardezae. — La 
Discussione di Sassari del 3 [scriye,, che anche 
«Mel comune d’Ittiri e in quell: circonvicini di 
Uri, Putifigari e Villanova Ties: sono compa”se 
le cavallette. 


————_rt-- 


NOTIZIE ULTIME 


d Sas og 
Nella Camera ha contipuato oggi lo 
svolgimento delle interrogazioni: ed inter- 
‘pellanze da tanto tempo apnunziate: Par- 
larono l’on. ‘Fano sul ‘servizio (#61 debito 
pubblico, l'on. ‘Servadio svi. servizio, di 
‘tesoreria da ‘affidarsi alle ‘Banche, l’on. 
Seismit-Doda sul Jotto, l'on. Morini sul 


lauto accusò il divieto d’arbitrar:o. Rispose 
il ministro dell'interno, esponendo le ra- 


dello Stato. E così ‘ebbe fina la seduta. 


guandante ‘del forte di ridurre la guarnigione 


| Felice Pyat distribuì ie.i, . all’ Hoòtel-de-ville, 


tifo bovino. Finalmente venne quella del- 
l'on, Grispi rispetto alla vietata dimostra- 
zione del 30 aprile in Roma. L'iuterpel- 


gioni che Jo indussero a pro'bire la di- 
mostrazione, siccome pericolosa all'ordine 
pubblico e contraria agli interessi politici 


se 


! rogazioni militari. 
— Nella Libertà di Roma del 5 si legge: |. 


Oggi si è radunata la Commissione 
della Camera pei provvedimenti di finanza. 
Siamo assicurati che le proposte prin- 
cipali presentate dall'onorevole suo. presi- 
dente e relatore, deputato Torrigiani, in 


parziale Sostituzione del decimo, sono le | 


seguenti : 


{ sero ‘a 25,138,089, e le entrate. a 26,113,916, 
comprese le somme delle Società ferroviarie. 


| prestito garantito. Egli offerse quindi la sua 


alle elezioni dirette pel Reéichisrath fu rinviato È sto riguardo alcuna decisione prima dellafresa 
alla Commissione. | di Parigi. 

Bruzelles, 5. — Si hi Parigi, in data: 
re Sigg anpi, gn daleg Bruzcelles, 6. — Si ha da Parigi, in data 

La lega dell’uiiione repubblicana indirizzò ia dpi ca aa 
alla Comune e a Thiers'una:domanda affinchè ; È pag i forti del Sud furono vivamente bom- 
conchiud: tr di jorni, È Sn 

no ca na Di pina DEE 4 2 I versagliesi hanno ora 128 batterie intorno 
nanziaria della Comune,, presentata da Jourde. gui 


Le spese dal 20 marzo fino al 30 aprile asce- sidro e continuano 


ll Comitato centrale decise di ‘applicare con 
grande severità il decreto che ordina la leva 


Jourde dichiarò che sarà probabilmente neces- STARE , 


sario di far appello al credito, col mezzo d'un 


Aumento del diritto d'entrata sul ‘pe- | leggerlo alle finanze. 


trolio, L. 2,500;000; conguaglio dell’im-;; 


Il forte d’Issy continua ‘ad essere in pos- 


posta fondiaria. nella provincia romana , | $€ss0 dei federati. Il forte. è completamente 


L. 2,900,000;; diritto d’ entrata sui grani 
e. soppressione. del diritto di bilancia, 
L. 1,500,000 ; tassa sui zolfanelli, un mi- 
lione; francobolli di 5 e 10 centesimi alle 
fotografie, centomila lire. È 

Questi provvedimenti darebbero un’en- 
trata preveduta, noù ‘assicurata, di 8 mi- 
lioni. 


Non crediamo che la Commissione sia | 
slata oggi in grado di prendere una ri- 
soluzione intorno a tutte queste proposte. 
Noi, riserbandoci di esaminarle, vogliamo ; 
fin d’ora far avvertire. cho Ja fassa sui ‘ 


zolfini, ci sembra in questo momento poco 
opportuna. Sebbene Ta imposta sia mite, 
dacchò ‘non dovrebbe fruttare che un mi- 
lione, mentre in Inghilterra era calco- 


tavia, dopo l'esempio di Londra,=che ab- 
bia ad incontrare tale opposizione da farla 


abbandonare. Non ‘disputiamo, intorno alla 


fassa in se stessa, ‘solo esprimiamo i no- 
stri dubbi intorno alla sua opportunità. 


Di tutte le nomine e promozioni diplo- 
matiche . che. vennero ‘annunziate, la sola 
che sia decisa è quella del marchese Mi- 


gliorati a ministro plenipotenziario ad Atene, | 


posto rimasto. vacante ‘per Ja morte del 
conte Della Minerva. Il marchese Miglio- 


rati è ritornato. a. Monaco per presentare . 


le sue lettere di richiamo. 


Le condizioni di Parigi diventano ogni 
giorno ‘più difficili. Il Comitato di salute 


smantellato e la guarnigione si trincerò dietro 
le ‘galibionate. Esso tira assai raramente ed è 


“bersagliato continuamente dai proiettili. 


Vanves è pure vigorosamente bombardato. 

La sua guarnigione subisce grandi perdite 
e risponde fiaccamente. 

1 versagliesi smascherarono oggi una for- 
midabile batteria a Montrouge, che minaccia 
Auteuil, Point du Jour e Passy. 

I versagliesi presero possesso dell’isola, di 
St. Germain e vi costruirono una batteria per 
battere il viadotto di Point du Jour e le can- 
noniere, 

Montrouge, Hautes Bruyères e Moulin Sa- 
quet sono fortemente bombardati; ì federati 
Tispondono vigorosamente. (Questi occupano 
tutte le trincee da Vallejuif ad Ivry. 

La lotta è costante, senza resultati decisivi, 


Attendesi per questa.sera una forte azione | 


lata per circa 14 milioni, ci sembra tut- i O SER 


La Borsa è in rialzo. de 

Rendita francese 53; Prestito 53 60; Ita 
liano 56 20; Austriache 865. 

Bruxelles, 5. — Si ha da Parigi, in data 
del 5, mattina: È ; 

I giornali della. Comune. affermano. che i; 


- federati impadronironsi ieri del ridotto di 


Saquet. 

ll Cri du Peuple ‘assicura ‘che il castello 
d’Issy, preso dai versagliesi, fu incendiato dai 
federati. vaaci 

I versagliesi costruirono una .barricata, per 
battere di fianco quella della. via Peyronnet. 

Rossel rimase ieri ferito alla spalla. 

Un nuovo attacco fatto ieri dai versagliesi 
verso Issy sarebbe stato respinto dai federati. 

Versailles, 5 (ore 6 pom.) — Il cannoneg- 
giamento_e le fucilate continuano intorno iîl 
forte d’Issy. 

Non fu segnalato alcun fatto importante. 

Notizie di Parigi dicono che gl’insorti sono 


pubblica fa ogni sforzo per sostituirsi al’; assai stanchi, dalle continue operazioni delle 


Comitato centrale, ciò che attesta una si-, 


tuazione assai violenta. 

A Versailles però si è persuasi -che, 
l’esito finale non può esser dubbio, la 
lotta potrebbe ancora durare qualche set- 
timana,-ove la Comune non cada in dis- 
soluzione ‘per le interne discordie. 


grammi : a 
« Parigi, 3 (8 di sera). —I versagliesi 
proseguono ‘attivamente-i loro lavori di ap- 


proccio. E imminente il combattimento de- 
cisivo. 


;s « Il comando tedesco inviò un parlamen-; 


tario al forte Vincennes, per intimare al co 


a tenore dei preliminari .di pace. A quanto 
annunzia il giornale la Commune, .la Comune 
inviò poco dopo un parlamentario a St-Denis 
per chiedere alcuni schiarimenti alle autorità 
tedesche. 

« Brusselle,.4. — Una persona competente 
in questioni. militari, scrive. all’Indépendance 
belge da Parigi: 

« Se. .da una parte è impossibile vincere 
alla Comune, dall’altra anche all’esercito di 
Versailles è impossibile d’impadronirsi, colla 
forza, di Parigi se le guardie nazionali conti- 
nuano a difendere, energicamente: la città.., La 
perdita complessiva degl’insorti -dal principio 
della rivoluzione ascende a 14,500 morti e 
feriti e 6000 prigionieri. E 

‘« Londra, 4. — li Times ha per dispaccio 
da Parigi, 3: Le batteri contro Issy conti 
muarono il loro fudco. Una ricognizione de- 
gl’insorti. contro. (lamart venne respinta. — 


armi. alle donne ;affinchè. queste .aiutassero a 
difendere le. barricate. — Il bombardamento 
è nuovamente vivissimo, 


—————_——___e + ___ 
(AGENZIA STEFANI) 

Be.lino, 5. — Il conte di Bismarck; accom 
pagnato dai consiglieri di legazione Bucher.e 
conte Haizfeld è dal segretari: di’ legazione 
conte Wartensleben , parti per Francoforte 
onde conferire con Jules Favre. 

Vienna, 5, — Il ministro austriaco; barone 
di Kubeck, ripartirà domani per Firenze, 

Per Ja morte dell’arciduchessa. Maria Annun» 
ziata, l’imperatore ordinò un lutto di 6 setti- 


mane, a datare dal 7 maggio. 
AI Reichsrath, il progetto di legge relativo 


i truppe di Versailles. 


ll Comitato di salute pubblica fece arrestare 


Wi Boursier, membro del Comitato centrale, e il 
{ colonnello Piazza. 


Assicurasi. che vada sempre, più, crescendo 
la tensione fra il, Comitato della salute pub- 
blica e il Comitato centrale. 

Si ritiéne che) il nuovo tentativo della Lega 


# dell’Unione repubblicana per condurre ad un 
.{ accomodamento non abbia alcuna probabilltà 


Lia Freie ‘Prefte “del 5 ‘hai ‘seguenti ‘le | 


di ‘successo. à 3 Pi 
Francoforte, 5. — Questa mattiria giunsero 
il delegato tèdesco per le trattative. di pace, 
d’Arnim, e il delegato francese Declerc.. 
Alle ore 7 pom. arrivarono. Favre e Pouyer 
Quertier, ed alle.8 giunse il conte di Bismark, 


folla mumerosa. 

Bruxelles, 6. — Si ha da Parigi, in data 
del 5, mezzodi: - i 

Fu proibito di lasciare uscire cavalli, eccet- 
tuati quelli delle staffette militari e dei con- 
vogli, che abbiano un permesso regolare: 

Il colonnello ;Wetzet, che comanda nel forte 
Issy, fu revocatol * 

La Comune, nella seduta d'oggi, nominò due 
membri coll’incarico di cercare una sala 
tenervi le sue sedute-pubblicamente: 

Le autorità federali. invitarono gli abitanti 
di Clichy, Levallois e St-Ouen ad abbandonare 
le loro case. 

Versailles, 6 (ore 9 ant.) — Nella notte 
scorsa e stamane vi fu un vivo. cannoneggia- 
mento con fucilate. 


Ebbero luogo alcuni parziali combattimenti 


per 


X il quale fu ricevuto con acclamazioni da una 


nelle trincee. Alcuni insorti furono fatti pri- | 


gionieri. 5 5 

I nostri lavori vanto avanzando, malgrado 
un fuoco, vivissimo. sen 

Il muro di cinta del forte:d’Issy è comple- 
tamente isolato dal forte di; Vanves;: 

1 telegrammi spediti da Berlino ai giorn:li 
inglesi, i quali asseriscono che la Prussia mi- 
nacciò: d’intervenire in Parigi, qualora l’in 
surrezione-mon venga domata .in un dato: pe- 
riodo di tempo, sono privi di iondamento. 

Il dispaccio del generale von der Thann 
alla Comuse non riguarda la liberazione del- 
Varcivescovo di Parigi, ma bensì il’ forte di 
Vincennes, ove il numero degli insorti non 
deve-sorpassare i 200, 3 


proposito. i 

Il Soir dice che l'arresto di Janvier Lamothe 
noî è -dovuto a cause ‘politiche. Dufaure ne 
avrebbe chiesto l’ estradizione. 

È inesatto chele elezioni suppletorie siano 
fissate per 114 giugno. Non verrà presa a que- 


ì 


Ludo: 


' nali Francesi 

I prussiani intercettanoi-convogli di viveri i 
destinati per Parigi e ricusarono di dare alla ; 
Comune le spiegazioni che essa domandò in ; 


| dimissione, dicendo che la nomina del Comi- BORSE 
| fato di salute pubblica rende impossibile la Vierinà; 5 
| sua posizione. Mobiliare . , 
Parecchi membri della. Comune. pregarono $ Lombarde. . . 
Jourde a restare. La Comune decise di rie-j Austriache. . . 
ica Nazionale. . 


‘ Cambio su Parigi 
Cambio su Lauia 


Rendita austriaca‘ 68 65 | 68 65 
Berlino, 6 Ru: 6 
vAustriache e: 23017k | 22831 
Lombarde . . . . . 9678 | 9658 
Mobiliare . 153 — | 15134 
Rendita italiana .. 55318 | 552 
pae eee n 90 — | 8912 
Londra, 5 4 b) 
Consolidato inglese 939/16 93 1116 
Rendita italiana + a b6 778 5518 
Lombarde . + + 141116 1411/16 
Turco. ei. 457/16 457/16 
Cambio su Berlino . TRAE 
Spagnuolo. . . . .. 9%8— 8216 
Tabacchi . ... ... 9— —— 


Cambio su Vienna , . . 
Marsiglia, 6 5 6 


Rendita francese sie, 58,30. 53 25 
3 italiana . . . . 57 — 5710 
Prestito Nazionala . . . 48187 483.75 


mbarde . . 
Romane 
Spagnuolo, . . . +. 


e 


‘GIACOMO DINA, DireTTORE 

© RomsaAtpo Giovanni, Gerente 

re‘ — ce @nÒÙicemuctpr:i 
BORSE DI COMMERCIO 

Borsa di Firenze del 6 maggio. 


Sl I CL. —-d a 
pia «00. e FCI. 59 524. 59.50 
o Lenna a ll 85204, — — 
Impr. naz. pag. 5 2jFG. 1. 7975 d. 79 65 
Obbl, Beni Ecclesiast. FG. 1. 79 30 d. 79 95 

Az. Regia coint, Ta- 
bacchi, carta >. FC. 1. 710 — d. 708 — 
Obbl. 6° Regla Ta- : is 
i, carta . . C.l. 484 — d. 483925 


Az. Banca naz: Tosc. : 
1° gennaio 1869 . C.1. 1365 — d. 1368 

Az. Banca naz. Regno ma en 
d'It. 1°luglio 1869 N. 1. 2550 — d. 


Obbl:SS.FF. RR. . N.1. 1460 — d — 
Az..SS..FF. Livorno... C. 1. — dd. 2239 — 
Obbl..3°|sdellesudd. N. l. i7i-d. — 
Az. SS. FF. Merid, . FC. 1. 88125 d. 880.75 
5 ojoit.‘in pico, pezzi N.lI.  — — d. 6050 
3.01 ;id. id. NL — —d. 96560 
Impr. naz. picc. pezzi N.l. — —& 80= 
Napoleoni: d’oro... vN.d.. 20 94 d. 20 98 
Prezzi fatti del 5 °p 59 45 c. 
Borsa di Milano del 4 maggio. n 
Nom.  Pr.fatti 
Rendita italiana B.°>_con.  — — 59 15 
I» ».  5°5 fim — — ©5930 
Az. Banca Nazionale con. "— — 249 — 
Id. SS. FF. Meridà. fm 81— LL 
Boni. » . fm. — — 45750 
» Città di Milano 1860 cont. co... 
» Beni demaniali cont. — — 454 — 
‘Borsa di Genova del 8.maggio. ... 
“Ult. corpo Cor. pri 
5 °to Rendita italiana cont: 59 85 5915 
> » » f.tà. ‘‘5945 “59 30 
Banca d’Italia >; ‘| fim. 2552 — 2540 — 
Cred.'imob. ital'v. £00%f. im. 527 — 50 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 379 — > 380. — 


Obb. SS. FF.L.-V. Italia centr. 
Borsa di Torino del 5 aprile. 
Corso legale 59.40 > 
Banca Nazionale c. d..m.-.in o... © 
Pezza d’oro da L. 20 da L. 20 93-a 20 95.. 


-—+—-+—-ln10n010n0nRsrs *==n-“%n2==z=-———12R1R7R 
. LIQUORE. — Vedi annunzio in 4a pag. 


GAZZETTA DEI PRESTITI. — V. 4° pag. 


Ogni malattia cede alla dolco REVALBNTA ABABIOA 
vv Baner di Londra, che restituisce saluto, 0nergia, sP- 
petito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicine, 
nè.purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, gastrnlgio, ghian- 
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, fstulonza, v 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisì, ogni disordine. 
pipmice: cola, dti z00e Aronica fegato, cat, 
intestini, mucosa, cervello.-0 Ni 72, , e, 
Dreso qualle di S. 8, 11 Papa, del duca di Pluskow, della 
signora marchesa di Bréhan; ec. — Più nutritiva: della 
carne, essa fa economizzaro DO volte ilssuo prezzo in altri 
timedi. In gcatolo : 1/4 di kil. 2 fr. 50 c.5.1/2 Ki fr, 
50 c.; 1 kil. 8 fr.; 12 kil' 65 fr. Du Baxure C8 2, via 
Oporto, Torino, ed in provincia presso i farmacisti e î 
droghieri, Anché la REVALENTA AL CIOOCOLATTE, sca= 
utole per 12 tazzo 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. BO 0,3 
per #8 tazze 8 fr. In tavolette per 19 tazze 1.2. 50. 
Firenze, &. Dante Ferroni, via 
ni, 15, via Tornabuoni; Roberta, 17, via 
Contessini e C*, via Panzani, 0 P. Paoletti. 


—_———————" sms 
DA RIMETTERE gior- 
e Tedeschi. 
TTT ———cc ren 
TRATRI D'OGGI 


* PAGLIANO — Opera’ I Trovatore. 


LOGGE: — JI ghiacciaio di Monte Bianco. 


* NIUFOLINI — Triolet. 


ARENA NAZIONATE: — (ore 5) Maridtina. 
(ore 8) Un passo falso, 


DEL GIAPPONE 
per l’anno 1872, aperta dalla 


17 (Er anno d'esercizio n) 


la più antica fra 1e Case italiane 


che fanno commercio di Seme, e la prima che importò Cartoni dal Gigfpole nel. 1863 
e e E 


Puacursto Sionone, 


tI Cignone mese ona di incaricati : 
a le Società sione imposto «ai ‘loro' mandatari n 
fate i Seme si Mena, confezionati n gt la a Sie de oi 
bi, Industria serica, i detentori di Cartoni“in':luogo di uniformare i 
gerato pretese ed ebbero vittoria, memori anche della ‘ 
Giappone, non ritorna in Europa che dopo averli pagati ai 
lo non credo che ‘nemmeno’ in.tempi i più pros) 
Giapponesi i cui semi costino dalle L. 25 alle 32, e, molti; 


sesso, avviso. 


por non dire 


Io rion credo Liana 


Italiane si mettano d 
DE Di Da DI i celti delle provenienze di 


SE i Cartoni verdi asfhnali si 
ae igor giù più di L. 20 resi in Italia, il mio incaricato, ‘signor Cesare Bresciani, 
ogni 


t0 dall’Ugi, malattia che riducè talvolta la produzione di del Seme del 70 e fino dell’ 
vaga che V. S. sarà rimasta contenta dei Cartoni da mo 


LA continuarmi i suoi comandi oEgradisca icmiei distinti palo, 


Condizioni: 


, ed esportazione dei Cartoni si farà per conto dei signori Sottoseribtori ; 
3: ip Gartoni verrà fissato sulla media di lei prezzi delle 
otrà mai essere superiore alle L. 20 ps Cartone franco în Italia'} 
8. All'atto della soscrizione si pagheranno 


5 Non bastando la quantità dei Cartoni importati a coprire le soscrizioni, Verrà ripartita in proporzione a ciascun Committente. 


P-S.=1 ne ta Bachicaltori della pianura che, come negli anni pre pe gita sottosoriversi her ‘Cartoni Bivoltini verdi 


a bozzolo Scelto e garantito, pottanno farlo, versindo*L.'6 por: 


feribile come rimedio datoci dalla stessa 
natura. Si amministra nella cura'dei fem 
peramenti linfatici’ e' scrofolosi, che lenta- | 
‘mente guarisce, nel gozzonelle erpeti, nelle 
i rg scrofolose, ‘anche comé; collirio, 
le affezioni glandolai, i del mensentorio, i tumori. delle ovaie 
lurezze d’utero, previene i ipo cura le manifestazioni diverse della sifilide ter- ‘ 
ziaria. Si adopera anche nell'inverno sì internamente che esternamente, con bagni 
locali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario © ‘dott: cav. Ernesto 
“e se ne cà Moni le da pr ncipali farmaci ona Firenze pressoF. Garneri 
= a Milano, presso Car ‘orino, Gemoli e Gandolfi; drogheria Taricco, 
farmacis ta: Costanzo CI to) dog, — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi, - 


Fae simile del timbro 
secco «che è timbrato * 


#85 ACQUA MINERALE 
che SALSO-JODICA - 
Ei DI SALLES: PRESSO. VOGHERA 
[c] LA PIÙ IODICA DELLE CONOSCIUTE. 
I Si usa in tutti i casi nei quali è indi- 
S cato il iodio è suoi preparati în dui è pré- 
RA 
3 
$ 


chetté e ricette che accomp: 
Fosca; 


ESE 


no IL —=— 7, Milano, Viaigiollo, 7 ‘Anso II 
TRE NUMERI OGNI MESE 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


Rivista Economica-Finanziaria 


onitore Ufficiale di tutte le Estrazio 
Finanziarie, Nazionali ed Estere vpi 


ECO DELLA BORSA 


La Gazzetta dei Prestiti. di otto pagine per numero, è il periodico finan: 
inrio più utile e diffuso di tutta Italia, essendo esclusivamente dedicato ai 
‘alori mobiliari tanto nazionali che esteri, — Unico nella sua specialità, è 
ssolutamente indispensabile per i possessori di obbligazioni, azioni e qual. 
sivoglia valore sì itàliano che  stranièro, onde tenersi al corrente di tuttel 
è estrazioni e ammottizzazioni, delle fluttuazioni dei’ prezzi, 6 per averi 
na guida disinteressata ‘6' coscienziosa’ nell’ acquisto e riella vendita ' dei 
alori. 

Ogni abbonato Ebnidc pico di consigli o schiarimenti non ha che diri: 
ersi alla G@zzetta dei Prestiti. unendo semplicemente un francobollo per 
a risposta: — Inoltre colle sole spese postali, per conto esclusivo dei suoi 

abbonati, la; Direzione s’incarica delle seguenti operazioni: 

1. Compra e vendita di valori quotati alle Borse Italiane. 

2. Compra e vendita di Obbligazioni di Prestiti a ‘Premi)Nazionali ed 
isteri. 

3. Incasso, di Buoni e Coupons d’ interessi o dividendi. 

4, Pagamenti rateali di sottoscrizione a valori nazionali. 

L'abbonamento decorre. dal primo di ogni mese, e costa sole Lire % al- 
anno. franco a domicilio in tittà Talia, — A chi lo domanda viene diret 
n numero di saggio; 


NON PIU CALVIZIE 


SCOPERTA ITALIANA 
‘16 ANNI DI ESPERIENZA 


SOTTOSCRIZIONE MI GIRTONI SEN BIOHI ORIGINARI 


LCIDE PUECH di Brescia 


delle, varie . Società e Case Tialiane) che si resarono al Giappone lo scorso anno per. 


deg; "i A ht vhe'chi Va. per “incetla ‘di Cartoni al 
Je Voluti- Hi Sgappon ponesi. 

È ti si 

industria - delle e n 


ta per un premio di L. 50,000 da accordarsi alli incaricato che avrebbe recato i Cartoni migliori 
eda miglio? feci, nia questa proposta Tion venne accolta favorevolmente dalle altre:Socistà e Case Italiane. 


rta di Ticondurre i Giapponesi a più miti preteso, purchè tuite le ‘principali Società Caso 
lo ed pg ai loro Agenti un MEC rg ila mon però mai pera superato soi Gi nessun 

Scllefficacia la mia idea, che la pongo pel primo in atto, dichiarando 
TonANI glie n Simshia, Gioshiu "Hd Ushta dovessero costare aî 
I ano di di L. 20 al Cartone in Italia è ancora Pene eleyato, ma, non credo si potrà ridgrlo finchè il Giappone s sarà 


‘distribuiti in quest'anno, e nella certezza di avere sempre fatto 
quanta stava in me per meritarmi la fiducia ‘dei Bachicultori Tuiliani, “apro la ‘mia solita ‘sottoscrizione allé condizioni qui sotto 


tro principali Società C) Dito Bacologiche Italiane, e non 
Ù 


5, e Loò purè al 80: tuglio e al 30 settembre; il saldo della consegna. 
i chi mancherà al pagamento: delle rate maturanti in ‘tiglio odiin settembre, perderà; l’anticipazione ed i diritti ai relativi 


PASTIGLIE 


PRAMPOLINI, preparato dal chimico: 


Olio di Macassar 
Importazione genuina dal tg | 


Conosciutissimo dal mondo elegante e 
da tutti apprezzato. per le sue virtù atte 
‘a ‘consèrvare î' capelli è farli rinascere. 
Il ‘proprietario ricevendolo direttamente è |: 
in grado di oftrirlo' dirbuice al ristreto 


Ditta ( 10° anno pel Giappone ) 


Brescia, 1° febbraio 1871. 
istruzione, 

A. Giovannini, parrucchiere e profa- 
miere in' Firenze, via degli Alfani, LS 
© presso la' Ditta A. Dante Ferroni, via 
Cavoùr, 27. A chi manda l'importo, sì 
‘fa la spedizione in provincia, però ove vi 
è ferrovia diretta col. solo “trasporto à 
carico del committente, ] 


SCIROPPOVEGRIALA GATABTIGO | 
AXETUILIOSO, PISGAMITO 
DEPURATIVO £ RINPRESCATIVO 
BRL SANGUE E DEGLI UMONI 


fedi peso, fecero sì che nonostante 
AI che rende. incerto l'avvenire 
ircostanze, stettero fermi nelle loro esà- 


ri educare Bac] 


ossano dagli ‘alleva! 
no ar corto dello 


ei miei cì enti, "sal 


avià ordine di astenersi assolumente da 


80 per cento. Da olìre cinquanta anni. di espo- 


rienza; questo‘ prodigioso rimedio proa- 
tamente Buarisce, a preferthza para 
altro, ‘tutte le’ malattie nom escluso le 
più ribelli invetarate ‘sronicifà A gioli 
Tosi di Firenze, guarita nente 
di an grave 6 eronico insorgo dei fe- 
Gato "e della ‘milza; assogialo all'er- 
petre. 

Vendesi in Firenze, via Porta Bessa 
aL. it 1 &0 la hoccia con libratte 
distrazione ‘dall''inico depositario , 
signor Lespolde Sigorak fa 


ALCIDE PUECH. Lied — FARMACIA 


DA A 
Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, 17, Firenze. 


ALCIDE RUE 


UNA SIGNORINA, 


educata in uno dei primi Îstitu 

ricerca'un posto da îstitutrice di bambini. 
Dirigere le domande alla’ Società gene: 
rale*d’annunzi, via Cavour, 27, Firenze. 


di Codeina per la tosso 
preparazione 'del farmacista A. Zanetti 
'° via dell’ Ospedale, 30, Milano. 
L'uso di queste pastiglie. in Francia è 
grandissimo, essendo: il più sicuro cal- 
mante delle irritazioni di letto, ‘delle tossî 


A affezioni nervose, sritzioni ner 


sità, 000, 
i Prezzo in scat. L.1e. 


Si spediscono' dulla suddetta Farmacia 


dirigendone: le domande accom te da 


ostinate, del catarro, della' bronchite! è ostale ® si trovano in Livorno 
tisi polmonare; è mirabile il suo effetto E pi sniani dia dani ‘Grande'e 
calmante là tosse asinina. a) dee ‘macis 


Prezzo L.'2. tape Aron, G Aecthoreli Suoli; 1° Fio ì g%: 


Deposito in tutte' Je farmacie d’Italia e | Pescia;- i 0; 
dell’estero; e presso la Ditta A. Dante |-Redini; Napoli, rt + Dani "it i 
o avour, 27, Firenze. Roma, | Toledo, 58. Roma, stessa Ditta, via: della 
stessa” Ditta, via della’ Maddalena, 46 | Maddalena, 46, Firenze, stessa "Ditta, via 
e 47 Napoli; stessa Ditta, Toledo, 53. Cavour, 27. 


oet.} CARTA SRNAPATA PIVRTTA {eee 


AMMESSA ALL’ESPOSIZIONE MARITTIMA INTERNAZIONALE 
Di NAPOLI 
PRIMA FABBRICA ITALIANA 


‘Le molte ricerche che si fanno di questa. preziosa specialità ne formano] 
già il: suo migliore elogio, 


Si vende a a prati moderatissimi in scatole di latta da 12 e da 86 foglietti presso| 
IVETTA nel loro grande Stabilimento di Apparecchi Medico-Chi- 


(rurgo- Jginisi e di Prodotti di Chimica e Farmacia a /Vapoli in Via Roma, già 
T'oledo, con ingresso Strada S. Giacomo, 2. Firenze, Farm. della Legazione Bri-. 
tatnina e Ditta ‘A. Dante Fercoal ed in tutte le principali farmac'e d’Italia. 


OCCASIONE STRAORDINARIA 


Primo veliero Italiano che traversa 
il Canale di Suez 


LA BARCA ITALIANA DI PRIMA CLASSE 


MARSALA 


Cap. GIO. CICHERO 
T/A EU direttamente 
‘alla fine, di Maggio. 


Per l'imbarco di merci ‘è passeggieri dirigersi in GENOVA ai signori Fra- 
telli Bacigalupo © Figli & per essi a @. Lanata © Fratelli 
Scerni, piazza Banchi, 19. 


Partirà per 


Tiquido animale: antialopetico: del: dottor È. 
Farmacista Riccardo! Alessandri, 


Questo liquido di provenienza ‘essenzialmente animale, impedisce la caduta dei ; 


cipelli a qualunque età. valevole più di ogni altro rimedio di tal genere a 
fate rinascere il' capellò è ciò ‘in'breve tentipo, eccetto però il caso di completa 
inerzia. dei bulbi peliferi, I felici risultati di 16 anni di esperienza e i certifi- 


hO BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed iu Russia. 


cati medici; di ‘cui è accompagnata l'istruzione, dispensano da ulteriori parole. i 


Deposito in Firenze ulla Farmacia da Candeli di A. CASTAGNACCI, via Al- 
fani) N° 410. 


OVATTA ANTIREUMATICA 
del D.r Pattisson 


È <l rimedio più sicuro sontro ogni genere di Artrididi e roumatimmi, 
ecuio: contro i dolori di denti di petto è di collo, l’artritiée, del: capo, della braecia 
e érlia gineecia; contro i dolori alle coscie, alle spalle eca. eco, 


AI fetolo Li 8, Sia ennio Fatale 1. — Si vende is Firenze alle 


alle farmacie: 
PIKRI tn Pa della Condotta. SODINI in via de'Banchi. in Arezzo, ORESTE GOTI, | 
Pisa, CARRAJ, british legations pharm, Pi- * 


sivorno, P. GRECCHI, piazza Cavour. Pisa 
stoîa, S CIVININI Siena, VIRGILIO SAPORI, 


Firenze a di 8- ottobre 1870, 


«sottoscritti dichiarano che avendo consigliato l’uso delle così detto ovatte anti- 
reumatiche del sig. dott. Pattifison ad individui soffrenti per reumi muscolari afob- 
brgit.e specialmente in quella fortaa di reume conosciuto sotto il nome di Lombag= 

“gine hanno” dovuto bene spesso constatare l’ntilità sia. per la mitigazione del dolore 

sia talora pur anco per la completa sua cessazione, 
lu fede sco. 
Doo LUIGI POGGESCHI 
tt. DEMETRIO BARGELLINI. 


Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il mom DI BOY- 
VEAU LAFFECTEUR ha sempre occupato il prilbò rango, sia per la sua virtù 
notoria, e avvérata da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclusiva- 
mente vegetale. Il m0B guarentito. genuino dalla.firma del «dottor Giraudeav 
de Suint-Gervais guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gl incomodi pro- 
venienti dall’acrimonia del sangue e degli umori, Questo mom è sopratutto rac- 
comandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate. 

1. Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed 
aiuta la natura è sbarazzaracho, come pure dell’iodio, quando se ne ha troppo 
preso. 

Il vero ROB del sorvesu-XameeoTtEU sì vende al prezzo di 10. e di 20 
franchi la bottiglia. — Deposito generale del ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 
nella casa del dottor Girtudenii Sad Saint-Gervais, 22, ruo Richer, Paris. — Firenze; 
Pieri, Pegna, Bertelli e C., e ‘alla Farmacia della Legazione Britannica, 
__——————————— << enni lm 


GUIDA AL PENSARE 


DA pedagogica remiata dal ministero della FRODLDa istruzione del professore 
"EDESCO, Prezzo L. &. Dirigersi al al'anfore io Firgaze, Borgo: Santa 

Croce, 1%; span all'Emporio ‘librario di A. Dante' Ferroni, via Panzani,. ns, 18, 

Per. lo spedizioni in provincia, aumento ‘di cent. 25; per la spese postali © di 55 

cent. per chi desidera l'invio "raccomandato. 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carbone.‘ 


x [Avriso d'incanto Volmiaro 


proprie 
Torino: i 1 ore, con strada posati) Rini den 
magnola, per l'ampiezza del Castello, e magnifico citi n 1 offre il vantaggio 
di poter. servire ad. agiate famiglie, ed anche a case ‘ 


DEE RP. Arre at | 


mita tald AT10. dedi 


sii è 


ll 27 maggio corr., ore ‘nove anti. 


Torino, il 1° maggio-1874, £ 
Notaio LORENZO BONACOSSA 


‘FATE SENE PRATELLI | 


eminto alia Ficra Italiana di 
"Co industriali in Firenze. = Si se 


|. Questo 5 "n Liquore, .da, usarsi speci eli 
rimedio ro le lente digestioni e le renale nè ag i 
imédesimo assicura ‘una prospera longevità. TONI, 


Depositi in Firenze presso i signori Doney; fratelli Giacosa ; Casoni; 
Hal: Gigli ; Gala TRIO) Castelmur 01 CO SR D ma 
2) 850 sig, slacomo 0, piazza Sciarra; 

iponte di ferro : Livorito, Teano ini Hortelli, sp ù 


Bose “Piga Li © diret at po 
‘in tutto il Regni 
TRATTORIA: HUROEi DID CHINTANT 


Roma, via delîo Croci, 4.0 16 
Caffè chantant con bigliardi ‘ e ) sala da ballo. — Navola rotonda a L. i. 


Falaiene fil Di ie | Smentita e ce senti 


CANUTI, CANUTI leggete? 


Fino ad ora per tornare.il cala proconA sanusio vi VenDero 

ue, polveri, pomaie, 626, ché ‘ Lo i RI ito "le 
fRrtat vale pe Midi po 
*S'voffre un Coserico cmico»-(Congeri 


rien 
en Des “gr già, max da la one che gode d'una 
Lna6nsà cin ìn stmprriziina sera @ Vatte le altre Te 
ta; gen cos tape 


Fn 


Lo lo che 


lonj ogni astuccio do- 


to in Fi 

= 18. Napo 

olla Blsddalena, 46 è SAT 
3 IL 86 


mu EBHARDT 


se 
Ponte DEI Fusezi a 


Sì Marmo Duni GanmsALDI 


DEPOSITO REGISTRI DI COMMERCIO 
peLLA DITTA J. C. KOENING e EBHARDT IN.ANNOVER.(P8uss14) 


Libri maestri, Salda-Conti, Giornali, Copia-Lettere, Registri da viaggio, 
Libretti pei farmacisti. e. per famiglia; ecc. Macchine da eopia-lettere,. Carta 


oleosa, Cartoni asciuganti: per copia ‘lettera, ecc» 
Assortimento completo ad uso commerciale e privato 


I Registri della Fabbrica suddetta superano quelli ni Francia tanto in ele- 
ganza.come. in moderazione di prezzo, 


La Libreria EBHARDT assume commissioni per qualsiasi specie di Registro 
di commercio a MODELLO SPECIALE, ‘fatture, "cambiali; enveloppes, eti- 
chette, ecc., a prezzi convenienti, 


Pagamento eRONTA Cassa : per le spedizioni fuori di città. mediante. as- 
segno sulla merce; porto, dazio ed imbaHaggio a.carico del: committente, 


IMPRESA 


Cavassa irpini T: ani da Vallo 
{ Servizi diretti con tano! di cavalli di felle tisi 
ita Spezia: e Sestri Levante al prezzo di pa I poli al posto spet 


iL. 6. per gli- omnibus. 
| La piste Aran ang dalla S; ‘alle.ore 6.ant.. per l’omnibus ed alle 
ore i 


js, cao: Tia ha "par lo nie data LF, Ser Lovin alle ore 8 ant. Tra l'ompi. 

STABILIMENTO IDROTERAPICO D’ OROPA 
diretto dal dott. cav. Mazzuechetti. 

Apertura col 4° Giugno. — Per le domande rivolgersi in Biella al Direttore. 


IL VERO FEBBRIEUGO 
del Dottor. Adelto Guareschi di Parma, si vende a lire ‘lia ‘a liro dae la'baocenta 
in tutte le principali Farmacie e Drogherie del Regno, e specialmente nei paesi ove 
più domina il tipo febbrile ì rmiitente. 

Questo rimedio poi è stato, dal’ tore ridotto anehe sotto’ forma pilioiare, per 
comodo di quelle porsone clie non possano iollerare la sus grande amarezza. Costa 
L. 2 la scatola colla istruzione. » 


LE NUOVE. PASTIGLIE PE PETTORALI 


lo quali sono efficacissime im tutte lo affezioni Bronchiali e Polmonari croniche, agi- 
scono lentamente ma in, modo 
per quanto sia invelerata. Si vendono in tutie le Farmacig del Regno a L. 150,0 
sly 3 alla Scatola, colla. strazione, Si trovano in tutte la Cinà del Regno. 

: Firinze, Ditta ‘A. Dante. Ferroni, via Cavour, 27. libma, stessa Dikla- 


6d omnibus fra 
serie, ‘e di 


via fe li, stessa Ditta, via Roma! già Toledo, 53. 
ola dna 10 Lippi diretta) solo ‘trasporto a carico. del Com- 
br 
prodotti in iscatola si 0 pure: per mozso delia. pe hi di. porto 
o 1 foga è er ro dn goa calore direila 
ot 


dal Notaio sottoecriyo È 
in ‘Torino PB: DER crea 


sicuro e contro qualunque toss reumatica 0 nervosa), 


valent 


questi 
chiede 
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Sco 
ali Na 
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uno 4 
siasi | 
sarà.i 
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defini! 
tazio 
Sar 
sstiei 
Tutto 
în qui 
VÎSion 
turo. i 
di cre 
Yestja 
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rappirese 
ed il Li 


